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C
apricciosi, indo-
mabili fuori e dentro casa, 
smarriti, senza quelle regole di 
cui in realtà hanno bisogno, turbolen-

ti per attirare l’attenzione da adolescenti. Ma dietro la maleducazione dei figli 
italiani c’è, secondo gli esperti, il cattivo esempio di genitori indaffarati o assenti, arresi 

in partenza, incapaci di crescere loro per primi e dire “no”, pronti a protestare contro tutti, 
insegnanti in testa, ma indulgenti con se stessi e con i viziati pargoli. E anche la Tv fa la sua parte 

nell’allevare piccoli diavoli.  C’è una stanchezza pedagogica diffusa: il genitore ha rinunciato consape-
volmente all’autorità, memore dei danni che ha prodotto un’educazione autoritaria, spesso quella che ha 

ricevuto. L’incapacità di dire “no” ai figli significa la rinuncia ad essere l’adulto di riferimento. Allora scuola 
pensaci tu! Il Censis, però, costata anche la “forza perduta dell’Istruzione”: circa l’80% dei ragazzi tra 15 e 18 

anni si chiede che senso abbia stare a scuola; d’altronde quasi la metà dei genitori (47,7 per cento) non incontra mai 
o quasi gli insegnanti dei figli e il 57,6 dei dirigenti scolastici individua tra le cause dei bassi rendimenti scolastici lo svi-

limento della funzione educativa dei docenti. Assai diffusa è la percezione che la scuola non costituisca più lo strumento 
decisivo di crescita e di promozione personale e sociale; che il sapere razionale, scientifico, sistematico, tradizionalmente 
impartito nella scuola sia poco rilevante o addirittura irrilevante, oltreché noioso; che i saperi che valgono nel mondo del 
lavoro e nella vita quotidiana vengono ormai prodotti in mondi esterni ed estranei all’istruzione scolastica, nel mondo della 
cultura digitale, in quello apparentemente semplice, divertente della Tv, della pubblicità e dei consumi, con un’infatuazione 
fideistica per la cultura dell’immagine, per il consumo passivo e acritico dei nuovi saperi. Bisogna dare dei punti di riferi-
mento ai ragazzi; ecco la rivoluzione che ci vuole. L’importante, però, è stare dalla stessa parte della barricata, mentre anche 
tra i banchi di scuola i genitori resistono al richiamo della buona educazione, protestando a male parole – e non solo – per 
i compiti (sempre troppi) e i voti bassi. Bisogna essere uniti per un obiettivo comune che sono i ragazzi. Ognuno nel suo 
ambito, nel suo lavoro, deve tornare a riscoprire la passione in ciò che fa e a darne testimonianza, con il proprio modo di 
essere e di fare. È difficile essere ragazzi, ma forse lo è di più essere adulti. Il tema centrale del numero di settembre si 
riallaccia a questo argomento sottolineando l’importanza dell’Istruzione nella crescita del bambino/ragazzo, ma la 
fine dell’estate porta con se tante novità in Sfera Magazine, come l’introduzione di nuove rubriche tutte da scoprire, 
viaggi, motori, plein air e molto altro…Ma non possiamo certo anticiparvi tutto….il resto ve lo lasciamo godere da 

soli! Non ci resta che augurarvi una frizzante fine estate. Arrivederci al prossimo mese per accogliere insieme 
l’autunno! Seguiteci, anche, online sul nostro blog www.sferamagazine.it/blog, su Twitter e su Facebook.

A presto amici!

Il Direttore
Marilena Ferraro

 direttore@sferamagazine.it 
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Brando Giorgi, 
da Vivere a Centovetrine

 Il suo curriculum è ricco di ruoli televisivi 
 da Caterina e le sue figlie 3, a Sangue Caldo e molti altri 

“
Ci si accorge che fare l’at-
tore è un lavoro solo nel 
periodo in cui non si lavo-
ra, perché inizia l’attività 

di cercare un’occupazione, altri-
menti non si tratta di un mestiere, 
ma di uno splendido sogno”, con 
queste parole Brando Giorgi de-
scrive la sua vita di attore. Diviso 
tra famiglia e lavoro tra Roma e 
Torino oggi la vita di Brando è 

molto movimentata ma non tra-
lascia il suo ruolo di padre e lo fa 
con orgoglio e  dedizione. E’ spo-
sato con la showgirl Daniela Bat-
tizzocco, e ha due figli, Camilla e 
Niccolò di 9 e 6 anni. Come an-
nunciato a giugno, questo mese, 
a Centovetrine entrerà un nuo-
vo personaggio direttamente da 
“Vivere” sbarca Brando Giorgi.  
Brando interpreterà un restaura-
tore dal passato misterioso molto 
legato al personaggio di Cecilia 
Castelli. Insomma, il centro com-
merciale più famoso d’Italia non 
chiude e regala nuove passioni, 
tradimenti e vendette. Noi sia-
mo andati a conoscere Brando 
Giorgi il cui vero nome è Lelio 
Sanità di Toppi. Come lui stes-
so ci racconterà i suoi due nomi 

rappresentano le sue due sfere 
nella vita, quella privata (Lelio 
Sanità di Toppi) e quella pubbli-
ca (Brando Giorgi). Brando, fino 
al 2007, era stato tra i protagoni-
sti maschili più apprezzati della 
soap Vivere, oggi torna su Canale 
5 con Centovetrine ed è un po’ 
come riassaporare il gusto di un 
passato dolce al palato della me-
moria. Il suo curriculum è ricco di 
ruoli televisivi da Caterina e le sue 
figlie 3, a Sangue Caldo, Mogli a 
pezzi etc. 

Brando, Centovetrine sta 
arruolando nomi storici di 
Vivere, come hai vissuto il 
ritorno al mondo delle soap? 
Non so da quale ragione sia 
dettata. So però di essere molto 

contento. Daniele Carnacina 
(Direttore artistico), che mi co-
nosceva dai tempi di Vivere, mi 
ha richiamato per conto di Me-
diavivere (Casa di produzione) 
e sono felice di essere sul set di 
Centovetrine. E’ un set che cono-
sco ed è un bel gruppo, si respira 
un’atmosfera serena. Sono cam-
biate un po’ di cose sul modo di 
fare le soap, ci sono meno esterne 
più scene lunghe, ma anche se 
avevo lasciato ‘Vivere’ da sei anni 
per fare altro, non mi sono mai 
pentito della mia scelta. 

Il tuo sarà un ruolo decisivo?
Sarò un restauratore che, sulle 
prime, si presenta solo come re-
stauratore, in realtà nasconden-
do numerosi segreti importanti 
e mostrando diverse sfumature 
di personalità. Non sarà un per-
sonaggio a tinte fosche, negative. 

Centovetrine manterrà 
consolidato il suo pubblico, 
dopo il rischio chiusura?
Siamo in un periodo di grandi 
cambiamenti per le fiction ita-
liane. Centovetrine piace, io mi 
auguro continui il più a lungo 
possibile. Il suo successo è garan-
tito da un elevato numero di bravi 
professionisti.

E Brando Giorgi, come 
attore, che programmi 
futuri sta coltivando?
Non ci sono per ora grandi novità 
però sto lavorando su più fronti 
che ovviamente non posso anti-
cipare.

Con chi ti piacerebbe lavorare?
Non ho preferenze con tutti gli 
attori professionisti è sempre un 
piacere lavorare, ma Carlo Ver-
done per me è sempre stato un 

 Marilena Ferraro 

 Brando Giorgi 
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sogno, sono ottimista, la carriera 
è lunga prima o poi ci si incontra.

Quale personaggio ti 
piacerebbe interpretare?
Tutti i personaggi sono belli se 
ben scritti. Se dal personaggio 
esce fuori un’anima che sia buo-
na o cattiva non fa differenza ma 
è importante che sia profondo e 
ben scritto.

Quando Lelio Sanità di Toppi 
è diventato Brando Giorgi?
Quando ero giovane ho capito 
che Lelio era un nome troppo se-
rioso. La scelta del nome Brando 
è stata casuale poi un mio primo 
agente mi disse: “Che ne dici di 
Giorgi come cognome?” A me 
piaceva l’abbinamento del nome 
Brando al cognome Giorgi e così 
nacque la mia nuova identità ar-
tistica. A questo punto non resta 
che attendere l’ingresso di Bran-
do/Thomas a “Centovetrine”, 
con la certezza che con lui i colpi 
di scena saranno sempre all’ordi-
ne del giorno. Basterà per salvare 
la soap da una fine così spesso 
annunciata?

Sara Zanier presto mamma
 L’attrice aspetta il suo primo figlio dal compagno e collega Samuele Sbrighi 

C
icogna in vista per 
Sara Zanier, l’inter-
prete di Serena Bas-
sani in “Centovetri-

ne”. L’attrice aspetta, infatti, 
il suo primo figlio dal compa-
gno e collega Samuele Sbri-
ghi, che nella soap di Canale 
5 veste i panni dell’ispettore 
dell’interpol Giacomo Ro-
mano. I due attori si sono co-
nosciuti sul set nel 2010 e da 
allora non si sono più lasciati 
e ora sono pronti per allargare 
la famiglia. Sara, come sape-
te, ormai è un’amica di Sfera 
Magazine e subito dopo aver 

dato la notizia ufficiale della 
sua gravidanza ci ha dichiara-
to: “E’ un’esperienza stupen-
da!” A breve sarà nuovamen-
te ospite sulle nostre colonne 
per raccontarci questa straor-
dinaria esperienza come don-
na e come attrice. E se anche 
Damiano (Jgor Barbazza) e 
Serena, personaggi della se-
rie, ricevessero questa gradita 
sorpresa? Sara potrebbe deci-
dere di continuare a lavorare 
sul set nonostante il pancione. 
Chissà, a breve conosceremo 
le novità. Un grande augurio 
alla nostra amica Sara!!!

 Brando Giorgi e Linda Collini (Cecilia Castelli)

 Sara Zanier  Samuele Sbrighi 
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ma ogni volta che si collega al 
mezzo elettronico.
I risultati ottenuti sembrano 
concordare sul fatto che que-
sta nuova forma di bullismo, 
rappresenti un fenomeno che 
coinvolge sempre più pre-ado-
lescenti e adolescenti. Per quan-
to riguarda l’Italia, il 28% dei 
ragazzi è stato vittima di atti di 
bullismo online, fortunatamen-
te il 9% in meno dalla media 
registrata negli altri paesi, grazie 
anche al supporto della famiglia. 
Se la famiglia all’italiana è a volte 
considerata ‘invadente’ e se per 
questo motivo le nostre mamme 
sono spesso considerate troppo 
presenti, c’è un aspetto positivo: 
bambini e adolescenti sono più 
seguiti e hanno più consapevo-
lezza del problema. Anche le 
scuole hanno un ruolo impor-
tante per la conoscenza e la lotta 
al fenomeno. Tra le iniziative 
che vale la pena ricordare, c’è 
la campagna di sensibilizza-
zione online “Stop Cyberbul-
lismo”, avviata già dal 2008 
dal ministero della Pubblica 
Istruzione

Arrivano i cyber-bulli
 Oggi, in Italia, il 28% dei giovani è stato vittima di atti di bullismo online 

I
l bullismo dilaga su inter-
net. Negli ultimi tempi, 
si è venuta a creare una 
nuova forma di molestia, 

effettuata tramite mezzi elettro-
nici come l’e-mail, la messaggi-
stica istantanea, i blog, i telefoni 
cellulari e/o i siti web, il  cyber-
bullismo. L’avvento delle nuove 
tecnologie, dell’informatica e so-
prattutto il progressivo sviluppo 
di internet, hanno contribuito 
radicalmente a quella che oggi 
chiamiamo “globalizzazione”. 
Naturalmente l’accesso a que-
ste tecnologie ed informazioni 
ormai è alla portata di tutti e, 
proprio per questo, i giovani 
internauti sono i più a rischio. 
Il termine cyberbulling è stato 
coniato dall’educatore canadese 
Bill Belsey e i giuristi anglofoni 
distinguono di solito tra il cyber-
bullismo, che avviene tra mino-
renni, e la cyber-molestia che 
avviene tra adulti. Pur presen-
tandosi in forma diversa, anche 

quello su internet è bullismo: far 
circolare delle foto spiacevoli o 
inviare mail contenenti mate-
riale offensivo può costituire un 
danno psicologico importan-
te. Rispetto al comportamento 
deviante tradizionale, l’uso dei 

mezzi elettronici conferisce al 
cyber-bullismo alcune caratteri-
stiche proprie:

•Anonimato del molestatore: in 
realtà, questo anonimato è illu-
sorio; ogni comunicazione elet-
tronica lascia delle tracce. Però 
per la vittima è difficile risalire 
da sola al molestatore.

•Difficile reperibilità: se avviene 
via SMS, messaggeria istantanea 
o mail, o in un forum online pri-
vato, ad esempio, è più difficile 
reperirlo e rimediarvi.

•Indebolimento delle remore 
etiche: le due caratteristiche pre-
cedenti, abbinate con la possibi-
lità di essere “un’altra persona” 
online, possono indebolire le re-
more etiche: spesso la gente fa e 
dice online cose che non farebbe 
o direbbe nella vita reale.

•Assenza di limiti spaziotem-
porali: mentre il bullismo tra-
dizionale avviene di solito in 
luoghi e momenti specifici, il 
cyber-bullismo investe la vitti-

 Maurizio Bruera 
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Tempesta Solare, a rischio 
le telecomunicazioni
 Il 22 settembre è prevista la catastrofe elettromagnetica che colpirà la Terra    

Q
ualcuno ricorda i 
disagi alle telecomu-
nicazioni dello scor-
so Marzo? Tra i più 

sentiti ci sono stati dei malfunzio-
namenti ai telefoni cellulari. Bene, 
quei disagi sono stati scatenati da 
una leggera tempesta solare, un 
fenomeno dovuto all’attività solare 
che si ripete mediamente ogni 11 
anni senza particolari conseguenze.
Quella che potrebbe colpirci il 
22 Settembre di questo anno avrà 
un’intensità molto maggiore e 

conseguenze ben più significative, 
soprattutto per quanto riguarda le 
telecomunicazioni.
La notizia fa scalpore perché arriva 
direttamente dalla NASA e ne par-
la in un dossier completo di circa 
130 pagine in cui specifica che pos-
siamo e dobbiamo prepararci a di-
verse possibilità. Se l’intensità con 
cui saremo investiti sarà almeno 
pari alle previsioni degli scienziati 
ci ritroveremmo senza quei sistemi 
elettronici che fanno oramai par-
te della nostra quotidianità, non 
potremmo quindi comunicare 

tramite il Web, i sistemi satellitari 
salterebbero, i sistemi di sicurezza 
verrebbero facilmente violati e an-
cor più grave i servizi d’emergenza 
non sarebbero più funzionanti per 
diverse ore. Provate a pensare a 
cosa succederebbe se si tornasse 
indietro di centinaia di anni a livel-
lo tecnologico, all’inadeguatezza 
della società di fronte ad una simile 
minaccia solare. Certo non sarebbe 
la prima volta, già nel 1859 il feno-
meno “spense” completamente le 
telecomunicazioni negli Stati Uniti 
e in Europa, ma a quel tempo non 

c’era molto altro da “spegnere” ol-
tre al telegrafo; oggi le conseguenze 
sarebbero molto più vaste e danno-
se, di sicuro impatto globale. Forse i 
Maya avevano ragione. Avevano già 
escogitato un sistema per intuire le 
varie fasi e i processi solari e quindi 
le tempeste solari? Tutto questo è 
ancora da scoprire, l’unica cosa cer-
ta al momento è che è prevista una 
tempesta solare di intensità incerta, 
che potrebbe presentarsi violente-
mente sulla Terra. La NASA rilascia 
come data puramente indicativa il 
22 Settembre 2012

Caffè, addio 
diabete
 Un recente studio di un gruppo 
 di ricercatori cinesi attesta 
 che bere una tazzina di caffè 
 al giorno aiuta a ridurre 
 del 7%  il rischio diabete  

S
i beve a casa, al lavo-
ro, al bar, ovunque e 
comunque. Quanto ci 
piace il caffè! E quante 

volte ci siamo sentiti dire che 
berne troppo fa male, che biso-
gna stare attenti alla pressione o 

più semplicemente che talvolta 
è meglio evitare. Un recente stu-
dio mostra invece i benefici che 
può regalarci una buona tazzina 
di caffè. Tra tutti, la capacità di 
prevenire l’insorgere del diabete 
di tipo 2. Un recente studio di un 
gruppo di ricercatori cinesi del-
la Huazong University of Scien-
ce and Technology di Wuhan 
attesta che bere una tazzina di 
caffè al giorno aiuta a ridurre 
del 7% il rischio di contrarre 
questo tipo di diabete. E non 
finisce qui. Il valore percentuale 
è cumulativo, quindi se volessi-
mo alzare al 49% la possibilità 

di ridurre il diabete basterebbe 
bere 7 tazzine di caffè al giorno, 
magari senza zucchero. L’amiloi-
der islet polipeptide (hIAPP), la 
sostanza promotrice del diabete, 
viene infatti bloccata da altre so-
stanze presenti nel caffè. Secon-
do il capogruppo della ricerca, 
Ling Zheng, non c’è spazio per 
i dubbi, il caffè aiuta a preveni-

re il diabete mellito Una ricerca 
INRAN (Istituto Nazionale di 
Ricerca sugli Alimenti e la Nu-
trizione) conferma  i risultati di 
Ling Zheng e dichiara inoltre 
che questi benefici non sono 
legati alla caffeina, quindi an-
che un decaffeinato avrebbe la 
stessa influenza per la glicemia. 
Buon caffè a tutti!

 Fabio Benedetti 

 Fabio Benedetti 
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Il pavimento pelvico 
e le sue patologie

 L’incontinenza e il dolore pelvico cronico 
 sono patologie spesso tenute  nascoste o 

 sottovalutate dalle donne, ne parliamo con il dott. Zanandrea  

C
are amiche, da sem-
pre attenti alla vo-
stra salute, questo 
mese vi proponiamo 

un’intervista al dottor Gui-
do Zanandrea, Specialista in 
Chirurgia Generale, Urologia, 
Microchirurgia e Chirurgia 
Sperimentale, da anni si de-
dica alla  coloproctologia, alla 
proctologia ambulatoriale e 
alle problematiche più speci-
fiche della stipsi e dell’incon-
tinenza. 
Nell’Ospedale San Gerar-
do di Monza, dove esercita 
come chirurgo generale e co-
lonproctologo, ha attivato, 
presso l’Unità di colonprocto-
logia, un ambulatorio per i di-
sturbi del pavimento pelvico 
per la riabilitazione funziona-
le con biofeedback, in stretta 
collaborazione con specialisti 
urologi e ginecologi.
Dal 1998 è presidente dell’As-
sociazione Guida Oncologi-
ca-ONLUS. 

Dottor Zanandrea, molte 
donne sono colpite da proble-
mi al pavimento pelvico, ma 
non tutte sanno di che cosa si 
tratta, può spiegarcelo breve-
mente? 
Il pavimento pelvico è una 
struttura, molto complessa, 
composta da fasce muscolari e 

tendini opposta al diaframma, 
che si estende dalla sinfisi pubi-
ca al coccige chiudendo in bas-
so la cavità addominale circon-
dando e sostenendo l’uretra, la 
vescica e la vagina e l’apparato 
ano-rettale. E’ fondamentale 
giacché rappresenta la regione 
chiave della minzione, della de-
fecazione e della sessualità.
Quali sono le patologie più 
comuni che lo riguardano?
Le più comuni sono sicura-
mente l’incontinenza urinaria, 
quella fecale e la stipsi, ma an-
che prolassi uterini, vaginali 
vescicali rettali. L’incontinen-
za, è un problema molto diffu-
so, in particolare tra le donne, 
basti pensare che riguarda dal 
12% al 58% delle donne ed è 
sempre più frequente con l’au-
mentare dell’età.

Può dare qualche consiglio 
alle nostre lettrici per evitare 
tali problemi?
Essendo composta da mu-
scoli, il pavimento pelvico 
va tenuto in allenamento 
con ginnastiche specifiche, 
in modo particolare prima e 
dopo il parto, avere uno stile 
di vita sano e un’alimentazio-
ne che eviti problemi di stipsi, 
quindi un’alimentazione ricca 
di fibre, frutta e verdura. La 
prevenzione, passa anche at-
traverso l’acquisizione di una 
corretta postura e di una cor-
retta respirazione.
Secondo lei, questo tipo di 
patologie possono essere ri-
condotti  a particolari stati 

emotivi che una persona vive, 
magari in una fase delicata 
della propria vita?
Sicuramente possono essere 
considerate tra le patologie 
cosiddette psicosomatiche e 
certamente si manifestano in 
momenti di malessere. Ci sono 
poi delle esperienze negati-
ve che sono dei veri e propri 
eventi scatenanti della patolo-
gia ma che spesso non vengo-
no presi in considerazione, un 
esempio può essere la violen-
za sessuale subita dai bambini 
che  in molti casi provoca stipsi 
nella persona adulta.

Lei dal 1998 è presidente 
dell’A.G.O., Associazione 
Guida Oncologica, qual è lo 
scopo di questa associazione?
A.G.O., opera nel settore 
dell’assistenza ai malati di 
tumore e alle loro famiglie e 
conta su un gruppo di circa 50 
operatori, tra i quali medici, 
psicologi, infermieri, volonta-
ri, ed ha sede presso l’Ospeda-
le San Gerardo di Monza. L’as-
sociazione è nata nel 1984 ad 
opera di un colonstomizzato, 
ma sostiene i malati  colpiti da 

tutte le tipologie tumorali dan-
do a loro e alle loro famiglie an-
che un sostegno psicologico. 
Negli anni novanta si è rivelata 
molto utile, in quanto l’Asl an-
cora non si occupava dell’assi-
stenza domiciliare dei pazienti 
tumorali in fase terminale e del 
sostegno psicologica al malato 
e alla famiglia. Recentemente è 
stato infatti, come modalità di 
aiuto ai pazienti e alle famiglie 
acquistato un appartamento 
dall’associazione  che ospita 
i familiari dei degenti duran-
te le terapie . Inoltre l’A.G.O. 
dispone di autovettura per 
il trasporto dall’abitazione 
verso le strutture (servizio di 
andata e ritorno) dove vengo-
no effettuate le terapie radio-
chemioterapiche e controlli. 
A.G.O. opera nel territorio 
gratuitamente e, per far fronte 
alle spese di gestione dell’at-
tività assistenziale per vivere 
raccoglie fondi organizzando 
vendite di beneficenza, feste, 
spettacoli teatrali e donazioni, 
tra cui anche il 5 per mille.
Non ci resta che salutare e rin-
graziare per la sua disponibili-
tà il dott. Zanandrea.

Per donazioni all’AG.O.:
Credito Artigiano - via Zuc-
chi, 16 - Monza 
IBAN IT27 M035 1220 4040 
0000 0000 382
C Postale n. 35383207 
intestato a A.G.O. - Asso-
ciazione Guida Oncologica 
Onlus - Ospedale S. Gerardo 
- Monza

 Cristina Farina 
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Salute: 8,5 milioni 
di italiani cercano 

informazioni su Internet
 Boom sui forum e blog, dal 2% nel 2011 al 17% nel 2012 

I
taliani sempre più appas-
sionati di internet e nuove 
tecnologie, soprattutto 
quando in ballo c’è l’argo-

mento che sta più a cuore a tutti 
noi, la salute. Cresce infatti l’at-
tenzione e il numero di persone 
che ricercano da sole informazio-
ni, opinioni, commenti e scambio 
di esperienze sul web. Un trend 
in aumento che ha fatto registrare 
nell’ultimo anno un +15%, pas-
sando dal 2% al 17%, di coloro 
che entrano in blog e forum di 
discussione per confrontarsi con 
altri cittadini-pazienti. “Sono 8,5 
milioni gli italiani che si rivolgono 
alla Rete in cerca di informazioni 
sulla salute, dai disturbi ai far-
maci, agli ospedali e ai medici“. 

Ad affermarlo è Stefano Brovelli, 
presidente dell’Anifa, l’associa-
zione dei produttori di farmaci 
da automedicazione, nel corso 
di una conferenza stampa per 
la presentazione di una “App” 
sull’automedicazione. “Di questi 
8,5 milioni, il 40% – che corri-
sponde a 3,5 milioni – cerca in 
particolare informazioni su di-
sturbi-malattie e sulle possibilità 
di cura e farmaci”, aggiunge Bro-
velli. “Queste informazioni, poi, 
vengono utilizzate dagli utenti 
per discutere con il proprio medi-
co nel 54% dei casi; per discutere 
con il farmacista per il 31% e per 
decidere da solo quale farmaco 
eventualmente acquistare per 
il 17% dei casi”. “Seppure con 
qualche riserva – continua Bro-

velli – c’è una discreta fiducia nel 
mezzo Internet, che è ritenuto un 
utile strumento di informazione. 
Non dobbiamo sottovalutare 
il fatto che il consumatore-pa-
ziente diventa sempre più au-
tonomo, attento e consapevole. 
Ma è anche vero che Internet 
e i social network sfuggono ai 
tradizionali sistemi di vigilan-
za, per cui occorre sviluppare 
approcci che favoriscano la 
visibilità delle fonti affidabili”. 
Difatti in parallelo all’aumento 
della rete, e dell’accessibilità di 
internet, cresce anche il merca-
to dei farmaci online, e di fronte 
questo fenomeno dilagante, 
l’Fda ha deciso di moltiplicare 
i controlli sulle aziende con po-
chi scrupoli che vendono pillo-

le, tonici, supplementi dietetici 
e creme contro il cancro. Secon-
do un recente studio effettuato 
da Mipharm col titolo «Le Mi-
nacce alla qualità del Farmaco», 
sarebbe emerso che un farmaco 
su due acquistato tramite il web 
è contraffatto. È di fondamen-
tale importanza dunque, che 
dopo il consulto online, si pos-
sa usufruire del supporto di un 
professionista o di un medico, 
evitando l’acquisto di farmaci 
senza ricetta

 Maurizio Bruera 
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Mamma, mi sono 
 rotto il dente!

 Sarebbe importante cercare di recuperare il frammento dentale 
 fratturato in modo da poter creare una nuova adesione tra le due porzioni  

Q
uante volte  capita di 
vedere bambini che 
sorridendo mostra-
no i denti anteriori 

fratturati! Molto spesso infatti 
accade che bambini o adolescenti 
con prognatismo del mascellare su-
periore, cioè con i denti a conigliet-
to, a causa di una caduta o di un 
colpo accidentale durante attività 
sportive, si procurino la  rottura 
degli incisivi centrali superiori per-
manenti. Questo è un evento che 
può coinvolgere solo lo smalto , lo 
smalto e la dentina , fino ad espor-

re la polpa del dente. E’ importante 
eseguire test di vitalità dentale pri-
ma di effettuare una ricostruzione 
definitiva. In base al tipo di tessuto 
interessato dal trauma si deciderà 
la tecnica odontoiatrica restaura-
tiva. Sarebbe importante cercare 
di recuperare, quando possibile, 
il frammento dentale fratturato in 
modo da poter creare, attraverso 
dei materiali fluidi specifici, una 
nuova adesione tra le due porzio-
ni. In assenza del frammento frat-
turato si ricorre a ricostruzione o 
build-up della corona dentale con 
compositi; questo può essere fatto 
con tecnica diretta, cioè il dente 
viene ricostruito dall’odontoiatra 
direttamente in bocca al paziente 
oppure con tecnica indiretta, cioè 
con l’ausilio del laboratorio odon-
totecnico. Nel caso di recupero 
del frammento questo deve essere 

disinfettato e poi reidratato per al-
meno 30 minuti; in seguito si tratta 
sia il frammento che la porzione di 
corona residua con una sostanza 
acida (mordenzante)  che renderà 
la superficie pronta a ricevere il 
successivo materiale adesivo. Le 
due porzioni vengono riadese con 
compositi fluidi, facendo atten-
zione alla perfetta inserzione del 
frammento alla corona. Questa so-
luzione risulta ottimale in quanto 
permane la naturale translucenza 
dentale. La ricostruzione con tec-
nica diretta è consigliata nei casi 
di fratture non troppo estese. In 
questo caso si mordenza solo la 
parte della corona poi si procede 
con il materiale adesivo e con il 
composito a riprodurre il fram-
mento mancante,ovviamente il 
composito è dello stesso colore del 
dente del paziente. Poi si procede 

alla rifinitura e lucidatura della 
ricostruzione,in modo da rendere 
il manufatto il più naturale possibi-
le. Con la tecnica indiretta si pro-
cede alla presa delle impronte da 
parte dell’odontoiatra che vengo-
no inviate all’ odontotecnico; che 
in base alla prescrizione ricevuta 
provvede alla ricostruzione della 
corona fratturata. Le metodologie 
sono molteplici, tra le più inno-
vative si ha il disilicato di litio con 
tecnica cad-cam, ossia si provvede 
alla costruzione del frammento 
con simulazione computerizzata. 
Una volta prodotto il manufatto, 
l’odontoiatra provvederà alla ce-
mentazione con materiali adeguati. 
Quindi mamma stai tranquilla, la 
rottura di un dente non deve esse-
re un dramma perché è risolvibile 
con ottimi risultati sia estetici 
che funzionali!

 Dr.Fabrizio Donzelli 
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Studio Dentistico 4D: Orario di apertura: martedì e giovedì dalle 9,00 alle 19,00 - sabato dalle 9,00 alle 13,30
il pomeriggio su appuntamento - per le urgenze 340.7752671 (Dott. Fabrizio Donzelli)

Via A. Volta 12/A - 04011 Aprilia (LT) Tel. e Fax 06.92727750 - Cell. 340.7752671 - fabrizio_donzelli@virgilio.it

Medico Chirurgo - Specialista in Odontostomatologia



Dimmi che postura hai 
e ti dirò di cosa soffri

 L’ Osteopata da una visita clinica della postura può identificare 
 le cause predisponenti di quelle patologie croniche e ricorrenti  

S
i definisce postura l’at-
titudine di una specie 
rispetto all’ambiente 
circostante; nell’essere 

umano è la posizione bi podali-
ca con l’esigenza fondamentale 
di mantenere lo sguardo visivo 
in modo orizzontale rispetto al 
suolo. Esiste una linea centrale 
di gravità immaginaria che va 
dal trago dell’orecchio, attra-
versa la spalla, l’anca e il gi-
nocchio per finire a livello del 
malleolo della caviglia; inoltre 
tale linea dovrà cadere cen-
tralmente rispetto alla base di 
appoggio dei piedi (baricen-
tro). Tutto ciò avviene in una 
persona con una postura im-
peccabile che armonizza bene 
il proprio peso corporeo sulla 
colonna vertebrale. Spesso 
accade invece che all’esamina 

di un occhio esperto ritrovia-
mo una postura anteriorizza-
ta, ossia sbilanciata in avanti 
con una iperlordosi del tratto 
lombare; oppure una postura 
posteriorizzata, ossia chiusa 
a riccio con una verticalizza-
zione o inversione della curva 
lombare. La persona dinamica 
e sportiva può avere il primo 
tipo di postura, mentre il se-
condo tipo è tipico della per-
sona sedentaria e pigra. Dolori 
cervicali persistenti, torcicolli 
ricorrenti, cefalee presenti più 
volte nell’arco della settimana 
o nel mese possono avere una 
causa comune. Per esempio 
una situazione di capo prote-
so in avanti con inclinazione 
laterale per compensare un 
baricentro spostato darà vita 
a eccessive tensioni dei mu-

scoli cervicali. Lombalgie, 
dolori dorsali, colpi della stre-
ga, possono trovare anch’essi 
come causa scatenante in una 
alterazione permanente del-
la giusta posizione posturale 
sia in statica che in dinamica, 
come per esempio cammi-
nando, e creare sovraccarichi 
continui dei dischi vertebrali 
e delle faccette articolari. L’o-
steopata ha le competenze 
per valutare posturalmente la 
persona. Egli è abituato a os-
servare, ragionare e ad avere 
un approccio curativo globale 
del paziente e sa che trattare il 
solo distretto in cui la persona 
lamenta il dolore, spesso por-
ta al fallimento della cura; per 
esempio, le infiammazioni ri-
correnti di una spalla o di una 
cervicale, potrebbero essere 

soltanto una compensazione 
e quindi rappresentare le vit-
time sacrificali di situazioni 
più complesse che andranno 
decodificate. Quindi tale arti-
colo è uno stimolo verso il let-
tore per iniziare ad osservarsi 
allo specchio dal punto di vista 
posturale e aprire la mente ad 
un approccio di cura diverso

Dottor Massimiliano Manni
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>  Visita specialistica ortopedica e fisiatrica
>  Esame clinico della postura corporea
>  Trattamento osteopatico (terapia manuale vertebrale e articolare)
>  Laser terapia ad alta potenza antinfiammatoria e antalgica
>  Tecar Terapia
>  Rieducazione Posturale Globale individuale metodo Mèzières per la

cura delle scoliosi e dei mal di schiena cronici

Si riceve per appuntamento:
• Aprilia - Via A. Moro, 43/D int.9 - cell. 340 78 78 517
• Nettuno - Piazzale Michelangelo, piano terra (Grattacielo)
Per uteriori informazioni www.osteopatia-manni.com

Dr. Massimiliano Manni

Dr. Massimiliano Manni

Fisioterapista- Perfezionato in Osteopatia e Posturologia

Studio di Osteopatia & Posturologia



Coltivare aria pulita 
nell’appartamento
 Le piante che purificano l’aria 

S
econdo uno studio dell’U-
niversità di Sheffield 
(Gran Bretagna), l’aria 
che respiriamo all’inter-

no delle nostre case, soprattutto 
nell’ambiente della cucina, spesso 
è tre volte più nociva di quella che 
inaliamo per strada o nel vicino 
centro cittadino. La causa di tutto 
ciò risiede negli elettrodomestici 
e nei componenti che utilizziamo 
nell’arco della giornata, come for-
ni, cucine a gas, deodoranti e de-
tersivi, colpevoli di deteriorare la 
qualità dell’aria innalzando il livel-
lo di monossido di carbonio e altri 
gas dannosi per l’organismo. In 
special modo per anziani, bambini 
e malati cronici l’avvelenamento 
casalingo è altamente nocivo. Si-
curamente oltre a sforzarci di ren-
dere confortevoli e sicure le nostre 
case dovremmo pensare anche 
all’inquinamento interno, ed alle 

soluzioni per proteggerci. Nessun 
timore, per coltivare aria pulita e 
fresca sarà necessario unicamente 
attivare il proprio pollice verde ed 
attorniarsi di alcune piante amiche. 
Più precisamente tre tipi di piante 
comuni che sono specializzate nel 
convertire gli elementi nocivi pre-
senti nell’aria come la formaldeide, 
e di trasformare il CO2 in ossige-
no. Grazie ad una ricerca effettuata 
dal ricercatore ed attivista indiano 
Kamal Meattle a Nuova Delhi, è 
stato possibile ottenere dei riscon-
tri positivi sui benefici di questa 
pratica. I miglioramenti osservati 
dall’introduzione di queste piante 
nel nostro appartamento sono stati 
notevoli: la diminuzione dei mal 
di testa e degli arrossamenti agli 
occhi, una migliore ossigenazione 
del sangue e un incremento nel ren-
dimento lavorativo. Ma quali sono 
queste tre prodigiose piante? Sono 

tre piante che potremmo già ave-
re in casa senza saperlo: la palma 
Areca, la Sansevieria e il Pothos 
Epipremnum. La palma Areca la 
possiamo trovare dovunque, è una 
pianta del Madagascar che vive 
in ambiente temperato, capace di 
eliminare il CO2 convertendolo 
in ossigeno. Per una corretta ossi-
genazione servono quattro piante 
ad altezza spalla a testa e, per la 
cura della pianta, bisogna pulire le 
foglie ogni settimana. La seconda 
pianta è la Sansevieria, anch’essa 
comune, la possiamo definire una 
pianta per la camera da letto, poi-
ché trasforma il CO2 in ossigeno 
di notte, servono dalle sei alle otto 
piante ad altezza bacino a testa, 
ma tutto dipende dalla grandezza 
dell’ambiente. L’ultima pianta è il 
Pothos, che troviamo spesso nel-
le nostre case e riesce ad eliminare 
la formaldeide ed altre sostanze 

chimiche volatili. Con la com-
presenza di queste tre piante sarà 
possibile ottenere un ambiente 
sano e pulito e dal momento 
che, secondo studi, trascorriamo 
sempre più tempo nelle nostre 
abitazioni e meno all’aperto, 
preoccupiamoci maggiormente 
dell’aria che respiriamo e della 
nostra salute

 Maurizio Bruera 
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APERTE LE ISCRIZIONI alla 9  EDIZIONE

La Nasamecu Scuola Professionale di Discipline 
Bionaturali e Laboratorio di Studio e Ricerca 
sullo Shiatsu, fondata nel settembre del 2005 
da Luigi Barreca Doctor of  Science in Chiropratic e in 
Discipline Psicosociali, insegnante di Shiatsu, con sede 
ad  Aprilia si propone la diffusione del concetto di salu-
te inteso come stato di pieno benessere psico-corporeo.
L’obiettivo della scuola è quello di formare, attraver-
so l’acquisizione di tecniche pratiche e disponibilità 
ad una crescita personale, nuove figure lavorative in 
grado di esercitare in modo autonomo la professio-
ne di Operatore Shiatsu. 
La Scuola organizza il consueto corso base prope-
deutico di Shiatsu, corso dove verranno acquisiti i 
fondamenti base di questa antica tecnica di mas-
saggio orientale, di metodi di respirazione, di rilassa-
mento e di ginnastica taoista. 
L’organico docente è composto da insegnanti laurea-
ti in ambito sanitario ed esperti in tecniche e discipline 

orientali. La frequenza sarà di un incontro settimanale 
di tre ore e si svolgerà in orario serale, dalle 18.30 alle 
21.30, con un numero massimo di 20 partecipanti. 
Al termine del corso verrà rilasciato l’attestato di fre-
quenza ore e, qualora gli interessati lo volessero, si 
potrà accedere direttamente al corso triennale.
Le presentazioni si effettueranno:

- Latina 4 Ottobre tel 393 69 26 395

- Aprilia 5 Ottobre tel 06 92 73 28 84 - 347 36 43 669  

a

FEDERAZIONE ITALIANA SHIATSU
INSEGNANTI  E  OPERATORI

Scuola accreditata

DEL CORSO BASE DI SHIATSU    AUTUNNO 2012
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Al termine del corso verrà rilasciato l’attestato di fre-
quenza ore e, qualora gli interessati lo volessero, si 
potrà accedere direttamente al corso triennale.
Le presentazioni si effettueranno:

- Latina 4 Ottobre tel 393 69 26 395

- Aprilia 5 Ottobre tel 06 92 73 28 84 - 347 36 43 669  

a
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Aceto di Mele 
per dimagrire

 Una bevanda che racchiude in sé decine e decine di proprietà 
 benefiche, dalla cosmesi alla medicina, dal benessere alla bellezza 

S
i, avete letto bene: l’ace-
to di mele per dimagrire. 
Pare che si tratti di un si-
stema in uso sin dall’an-

tichità; fonti storiche testimo-
niano addirittura come l’aceto 
di mele fosse già in uso presso 
gli antichi egizi. L’aceto di mele 
viene prodotto per le sue qualità 
benefiche, nutrizionali ed orga-
nolettiche. Si tratta di un inte-
gratore molto sicuro anche per 
i bambini, infatti non ci sono ef-
fetti collaterali noti derivanti dal 
suo utilizzo.  E’ ricco di vitamine 
e sali minerali, quali potassio, 
calcio, fosforo, zolfo, fluoro, fer-
ro, rame, magnesio, silicio, tutti 
molto utili all’organismo umano 
e impossibili da sintetizzare se 
non tramite una corretta alimen-
tazione. Inoltre grazie ad esso è 
possibile prevenire e migliorare 
i disturbi dati dalla ritenzione 
idrica, ossia la tendenza ad accu-

mulare liquidi nell’organismo, 
causa di scomodi rigonfiamenti 
nei tre punti critici: : addome-co-
sce-glutei. Non solo, per chi do-
vesse sentire disturbi di pancia, 
dovuti magari ad una sensazione 
di acidità, come per le cause date 
dalla gastrite o dall’esofagite, 
può ricorrere a questo aiuto bio-
logico per favorire la digestione 
e riequilibrare il pH dello stoma-
co, andando a migliorare lo stato 
fisico. Ha un’azione battericida, 
per questo è consigliabile berne 
un cucchiaio prima di mangiare 
eventuali cibi di cui non si è certi 
della freschezza. Inoltre riduce 
il colesterolo se assunto regolar-
mente. C’è chi sostiene che farne 
un uso costante e limitato aiuta a 
dimagrire, in quanto il metabo-
lismo subisce un’accelerazione e 
vengono bruciati un maggior nu-
mero di grassi. Sono tantissime le 
testimonianze di chi ha provato 
l’aceto di sidro e ne ha riscontra-

to effetti benefici e dimagranti. 
Veniamo quindi al punto, ossia 
come utilizzare l’aceto di mele 
per dimagrire. Le funzioni svolte 
da questa bevanda sono molte-
plici, tra queste vi è la proprietà 
di disintossicare il fegato, che a 
sua volta svolge un ruolo impor-
tante nella perdita del peso. Le 
ragioni per le quali viene usato 
l’aceto di mele per dimagrire 
seguono in realtà due scuole di 
pensiero diverse: da un lato c’è 
chi sostiene che bruci le calorie 
e riduca l’appetito, dall’altro chi 
dice che semplicemente acceleri 
il metabolismo. L’aceto di mele 
è reperibile nelle erboristerie ed 
anche in alcuni supermercati, ed 
è disponibile liquido da diluire 
oppure in capsule o compresse. 
In buona sostanza è un sistema 
antico e garantito per poter per-
dere peso. Di seguito trovate le 
istruzioni per utilizzarlo:

• Mescolate 1-2 cucchiai di aceto 
di mele in un bicchiere di acqua 
o camomilla. Se volete, potete 
aggiungere del miele grezzo per 
dargli un sapore più gradevole. 
È inoltre possibile aggiungere 
anche della cannella in polvere 
non zuccherata, che coadiuva 
nella perdita di peso e riduce il 
colesterolo.

•Assumete questa dose due vol-
te al giorno, mezz’ora circa pri-
ma di ogni pasto.

•Per accelerare la perdita di 
peso e mantenere il corpo toni-
co, abbinare dell’esercizio fisico 
un paio di volte a settimana.

•Assicuratevi di bere più acqua 
del solito durante il giorno. Que-

sto senz’altro aiuterà il corpo nel 
processo di dimagrimento. 

Queste indicazioni funzionano 
al meglio se accompagnate come 
ben sapete da esercizio fisico, da 
una dieta equilibrata, da uno 
stile di vita sano e dal consumo 
di acqua tutti i giorni. L’aceto di 
mele, inoltre, viene utilizzato da 
centinaia di anni come soluzio-
ne ad altri numerosi e altrettanto 
antichi “problemi”:

• Se scaldato e imbevuto in un 
panno, con l’aggiunta di un piz-
zico di pepe rosso, aiuta ad alle-
viare i dolori del mal di denti.

• Lasciarlo bollire insieme all’ac-
qua, in parti uguali. Aspirarne i 
vapori per almeno 5 minuti aiuta 
a scacciare l’emicrania.

• Bere a digiuno un cucchiaino 
previene l’alito cattivo.

• Se utilizzato per tamponare 
le punture di insetto tramite un 
batuffolo di cotone permette di 
non sentire prurito.

• Per chi fa fatica ad addor-
mentarsi può berlo insieme ad 
un cucchiaino di miele prima 
di coricarsi. Questo faciliterà il 
sonno.

Insomma gli usi a cui si presta 
questa bevanda miracolosa sono 
molteplici, racchiude in sé deci-
ne e decine di proprietà benefi-
che, dalla cosmesi alla medicina, 
dal benessere alla bellezza.
A questo punto non ci resta che 
far invidia alle nostre amiche e 
colleghe, provandola personal-
mente!

 Fabio Benedetti 

14 Settembre’12 SFERA MAGAZINE

Benessere





Lo Yoga in azienda 
per fare carriera
 In Italia si sono accorti che ridurre gli effetti di un’intensa 
 attività  lavorativa giova molto ai lavoratori ed alcune grandi 
 imprese hanno  investito in lezioni di yoga 

I 
benefici che lo yoga appor-
ta al benessere psicofisico 
della persona non sono più 
una novità: da tanto infatti 

parliamo di come questa attivi-
tà possa migliorare tanti aspetti 
della propria fisicità e della vita 
quotidiana. Uno di questi aspetti, 
troppo spesso sottovalutato, è il 
rendimento a livello professionale: 
come dicevano i latini “mens sana 
in corpore sano”. Sarebbe a dire 
che chi pratica lo yoga o altre di-
scipline olistiche, al lavoro ha delle 
performance migliori rispetto a 
coloro che non lo fanno. A ren-
dersene conto sono stati per primi 
i dirigenti delle società americane, 
forse anche perché da quelle parti 
lo yoga è presente già dai primi anni 
del ‘900, contrariamente all’Italia 
dove la moda è dilagata molto più 

recentemente. Il giornale Health 
Education and Beaviour ha infatti 
pubblicato i risultati di uno studio 
commissionato dalla Ohio State 
University cui hanno preso parte 
degli impiegati che lavoravano in 
ufficio. I 20 partecipanti che pra-
ticavano la meditazione durante la 
pausa pranzo sul posto di lavoro, 
dopo sole 6 settimane mostravano 
maggiore capacità di concentra-
zione e minore reazione di stress 
alle difficoltà rispetto al gruppo 
che non aveva preso parte all’e-
sperimento. Inoltre, lo yoga aveva 
contribuito a ridurre l’ansia e a mi-
gliorare nettamente il sonno du-
rante le ore notturne. Non si tratta 
quindi di una semplice tendenza 
alternativa, ma anche e soprattutto 
di una necessità: lo conferma pure 
il New York Times che testimonia 
l’introduzione di lezioni di yoga 
per i dipendenti di molte società 

(senza detrazioni dalla busta paga) 
dopo la crisi economica. Anche in 
Italia si sono accorti che ridurre gli 
effetti di un’intensa attività lavora-
tiva giova molto ai lavoratori, talora 
persino a livello di profitto azienda-
le, ed alcune grani imprese hanno 
investito in questa direzione: lo 
hanno fatto Banca Mediolanum, 
Opus Proclama spa, Radio Mon-
tecarlo, solo per citare le principali. 
Lo yoga aiuta a prendere consape-

volezza delle cause che stanno alla 
base delle difficoltà e a risolverle in 
modo sereno e costruttivo. Non 
soltanto un vero toccasana per la 
mente di impiegati stressati, ma 
una risorsa semplice e poco di-
spendiosa per le grandi aziende, 
in grado di rivoluzionare positiva-
mente le prestazioni professionali, 
attraverso dei veri e propri corsi o 
degli appositi programmi, inse-
riti nell’orario lavorativo

 Marta Casini 
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Sfera Magazine Live

Scarica l’applicazione sul tuo telefono
http://gettag.mobi 

Guarda il video MASSAGGIO con i PENNELLI

Il Massaggio 
con i pennelli
 Da sempre il pennello è considerato uno strumento 
 delle arti visive, ma da qualche tempo è diventato 
 anche strumento dell’arte del benessere 

S
e quello che desideri 
sono dolci coccole e re-
lax, allora il massaggio 
con i pennelli è qullo 

che fa per te.
Questo tipo di trattamento è, 
infatti, indicato per tutte quelle 
persone che soffrono di depres-
sione, insonnia, esaurimento 
nervoso, stress; insomma per 
tutti coloro che, in un modo o 
nell’altro, hanno bisogno di es-
sere coccolati ma che per qual-
che motivo hanno il timore del 
contatto fisico diretto.
Dona emozioni incredibili, ri-
lassa, ma al tempo stesso pro-
voca una sorta di vibrazioni e 
piacevoli sensazioni. Questo 
massaggio migliora l’umore e 
tiene sotto controllo lo stress. 
L’effetto immediato è il rilassa-

mento e, dopo, la vitalità. Questa 
pratica, attraverso la stimolazio-
ne dell’apparato pilo sebaceo è 
in grado di agire su blocchi emo-
zionali e sentimenti. 
La direzione del movimento se-
guita dai pennelli non è assoluta-
mente casuale, ma deve seguire 
l’orientamento naturale dell’im-
pianto del sistema pilifero. Ed è 
proprio grazie a quest’ultimo e a 
un piccolo muscolo (il muscolo 
erettore del pelo) che si possono 
provare le piacevoli sensazioni 
che il massaggio promette. 
La pelle viene dolcemente mas-
saggiata, il microcircolo migliora 
portando più ossigeno alle cellu-
le, la pelle risulta più idratata e 
luminosa. La sensazione straor-
dinaria di relax che regala avvie-
ne grazie al sistema pilifero. La 
nostra pelle infatti è l’organo che 
divide microcosmo da macroco-

smo, colei che fa da filtro alle no-
stre emozioni liberandole verso 
l’esterno, massaggiare il corpo 
con i pennelli, attiva il processo 
inverso, stimolando le emozio-
ni, ecco perché ci piace definire 
il massaggio con i pennelli come 
un esperienza sensoriale e non 
un trattamento. 
Il massaggio è adatto a tutte le 
persone che vogliono provare 
nuove emozioni, nuove espe-
rienze, o che hanno semplice-
mente bisogno di una pausa 
di relax. Ciò che differenzia 
maggiormente questo tipo di 
massaggio da altri più tradizio-
nali è il suo campo di azione, che 
invece di essere rivolto all’ap-
parato muscolo-scheletrico si 
concentra sul sistema pilifero. I 
peli sono in assoluto la parte più 
esterna del corpo umano, ma al 
tempo stesso, per una strana re-

azione sono collegati a quella più 
interna: le emozioni. 
Per quel che riguarda l’aspetto 
applicativo, la prima differenza 
evidente è che non vengono usati 
oli. Il supporto per la realizzazio-
ne del trattamento è una serie di 
pennelli che devono sfiorare la 
pelle, e quindi non servono un-
guenti.
La scelta del pennello è fonda-
mentale in quanto ogni zona da 
trattare necessita di un partico-
lare tipo di pennello. I pennelli 
devono essere in setola morbida 
per non graffiare la pelle e quindi 
ottenere l’effetto opposto. I più 
indicati sono quelli di martora o 
di visone, ma si possono utilizzare 
anche pennelli di setola sintetica, 
purché morbida. Le dimensioni 
dei pennelli vanno scelte in base 
alla zona da trattare

 Cristina Farina 

“La direzione 

del movimento 

seguita dai 

pennelli non è 

assolutamente 

casuale, ma 

deve seguire 

l’orientamento 

naturale 

dell’impianto del 

sistema pilifero”

Lo Yoga in azienda 
per fare carriera
 In Italia si sono accorti che ridurre gli effetti di un’intensa 
 attività  lavorativa giova molto ai lavoratori ed alcune grandi 
 imprese hanno  investito in lezioni di yoga 
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L’Hammam di Mater Salus
 Il percorso benessere nella Day SPA cittadina 

I
l centro Mater Salus di 
Maria Teresa Cologgi 
presenta l’Hammam, di-
rettamente dalle terre del 

Marocco, un percorso magico e 
rigenerante, capace di condur-
re la mente, il corpo e lo spiri-
to in una dimensione lontana 
dalle preoccupazioni e dalla 
frenesia della vita quotidiana. 
Il viaggio ha inizio. Il percorso 
dell’Hammam comincia con il 
bagno turco, un ambiente rilas-
sante nel quale liberarsi delle 
impurità accumulate. L’esposi-
zione ad un calore sempre più 
intenso infatti, prepara la pelle 
ai massaggi successivi e fa sì che 
tramite sudorazione, vengano 
eliminate le tossine, le scorie e i 
grassi superflui, rinforzando ed 
aumentando le difese immuni-
tarie. Oltre a giovare ed elimi-
nare lo stress, alla circolazione 
e al tono muscolare, il bagno 
turco è ottimale per i dolori reu-
matici, per patologie legate alle 
vie respiratorie e per coloro che 

presentano ritenzioni di liquidi, 
senza contare i benefici per l’in-
sonnia. Il viaggio continua, ora 
il corpo è umido e pronto a rice-
vere su di sé una morbida pasta 
vegetale: il sapone nero. Que-
sto sapone all’olio essenziale di 
eucalyptus, dona un senso di 
freschezza e leggerezza totale. 
Successivamente con il Kassa 
(un guanto per il gommage) si 
pratica un massaggio esfolian-
te che, grazie alla sua elastici-
tà, aderisce perfettamente alla 
mano, permettendo una miglio-
re frizione della pelle, purifican-
dola e liberandola dalle tossine 
e dalle cellule morte delicata-
mente, senza irritazioni. I riti 
ancestrali della tradizione me-
diorientale si prendono cura di 
ogni aspetto del corpo. Ed ecco 
che al viso ed ai capelli è dedica-
to il rassoul tradizionale, quello 
aromatizzato ai 7 oli essenziali 
e quello alle 7 piante di Atlas, 
una terra argillosa che, distesa 
come una maschera, dona mor-

bidezza e luminosità. Prima di 
lasciare le atmosfere calde e ri-
lassanti del mondo Hammam, 
una delicata doccia d’acqua di 
rose e ai fiori d’arancio e un 
massaggio con olio di Argan e 
oli profumati alla rosa, sandalo, 
arancia dolce e al gelsomino, la-
scerà sul corpo e nella mente il 
ricordo e il profumo del rito più 
affascinante che l’antica tradi-
zione mediorientale abbia mai 

tramandato. Il viaggio è finito, 
ma la conoscenza e la consape-
volezza di un posto misterioso 
e rilassante, dove potersi ri-
fugiare dal caos giornaliero, e 
dove potersi liberare da ogni 
tensione rimarranno.
MATER SALUS – Spa, Bellez-
za e Benessere – Via Pergolesi 
1/f 04011 APRILIA(LT) – Tel. 
06 83 08 83 38 – Cell. 320 55 
36 639
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Prodotti di Stagione 
a casa tua il giovedì
1 kg di insalata
1 mazzetto di carote
1kg di zucchine
1 kg di melanzane
1 kg di pomodori
1 kg di bieta o cicoria o spinaci 
1 kg di mele o fragole o ciliegie
1 mazzetto di basilico
1 mazzetto di cipolle fresche

Tot. 10,00 euro
(Per ordinare vedi contatti nella pagina)

Frutta e Verdura  di stagione

Aglio
Agretti

Asparagi
Batata
Bieta

Broccoletti
Broccoli
Carciofi

Carote
Cavolfiore

Cavolo cappuccio
Cavolo verza 

cetrioli
Cicorie varie e indivie

Cicorie radicchi
Cipolla

Cipollina
Fagiolini

Fave
Finocchio

Insalata lattughe varie
Melanzane 

Patate
Peperoni

Piselli
Pomodori

Porri
Ravanello

Sedano
Spinacio

Valeriana
Zucche

zucchine

Albicocche
Arance

Caki
Castagne

Ciliegie
Cocomero

Corbezzolo
Fichi

Fragole
Frutti di bosco

Gelsi
Kiwi 

Limoni
Mandarini

Mele
Melograno

Melone
More

Nespole
Pere

Pesche
Pompelmi

Prugne e nettarine
Uva

Legenda
Luglio
Agosto

Settembre

Verdura Frutta 

Con Zeoli la depurazione 
è in tavola

 Questo mese il nostro farmer market ci fa scoprire le 
 benefiche  proprietà dell’indivia e della prugna 

La conosciamo tutti per la pizza, 
ma in pochi conoscono le proprie-
tà benefiche dell’indivia
L’indivia comprende due sottospe-
cie: indivia scarola e indivia ricciu-
ta. L’indivia scarola è una verdura 
coltivata che deriva dalla cicoria, 
già conosciuta dagli Egiziani e 
utilizzata come fitofarmaco. Pre-
senta caratteristiche foglie ampie, 
ondulate o leggermente arricciate, 
sovrapposte a formare un grumolo 
detto “cuore”. La scarola è molto 
più ricca, rispetto all’indivia, di cel-
lulosa, clorofilla e vitamina E, carat-
teristiche che la rendono meno di-
geribile. L’indivia, fin dall’antichità 
era apprezzata per le sue proprietà 
toniche, depurative e diuretiche, 
al punto di essere utilizzata come 
pianta medicinale. Oggi, grazie al 
sistema dell’imbiancamento delle 
foglie che elimina l’amarognolo, 
l’indivia è usata come insalata. 
Rispetto alla cicoria, l’indivia si 
caratterizza per una maggiore per-
centuale di ferro, di zuccheri e di 
acqua di vegetazione, e un minore 
contenuto di sali. Per la maggiore 
quota in zuccheri, è possibile uti-
lizzarla anche quando il paziente 
presenti disturbi della funzionalità 
epatica. Rispetto alla scarola, l’indi-
via riccia si distingue per la minore 
percentuale di sali minerali. Questa 
verdura è ricercata per la leggerez-
za e per la sua capacità rinfrescan-
te, include circa il 95% d’acqua ed 
ha pochissime calorie. Contiene 
inoltre il 2,7% circa di fibre tenere, 
composte soprattutto da cellulosa 

ed emicellulosa, che conferiscono 
all’indivia la sua consistenza soda 
e croccante. Altra caratteristica 
nutrizionale è l’elevata concentra-
zione di vitamina C e vitamina B9.
Grazie al suo elevato contenuto di 
acqua risulta molto rinfrescante, 
con ottime proprietà aperitive. E’ 
ricca anche di vitamine e sali mi-
nerali ed oligoelementi. L’indivia 
riccia contiene all’interno un succo 
lattiginoso, capace di svolgere una 
lieve azione analgesica e rilassante, 
che rendono il consumo di scarola 
particolarmente consigliato per 
persone nervose o che soffrono 
di insonnia. (Fonte: www.mondo-
delgusto.it)
Prugne e Susine…non solo pro-
prietà lassative
Le prugne sono particolarmente 
note per la loro azione lassativa e 
sono indicate agli anemici, i reuma-
tici e arteriosclerotici; sono anche 
indicate nei casi di affaticamento 
e di stress in quanto sono energiz-
zanti; grazie al potassio, poi, com-
battono la ritenzione idrica, sono 
diuretiche e stimolano la secrezio-
ne della bile. Le varietà di prugne 
sono molto numerose ed il colore 
della loro buccia può avere diversi 
colori che vanno dal giallo al ros-
so violaceo; se consumate fresche 
vengono chiamate susine mentre 

se consumate secche vengono chia-
mate prugne. Le prugne fresche 
sono composte per l’88% da ac-
qua, carboidrati, proteine in picco-
le quantità, fibre, un alto contenuto 
di potassio, calcio, magnesio, fosfo-
ro, ferro, zuccheri, vitamine C e K e 
una buona percentuale di sostanze 
con proprietà antiossidanti. 
Le prugne secche, grazie al pro-
cesso di essicazione che riduce 
drasticamente la presenza di ac-
qua, contengono una maggiore 
concentrazione di sostanze nu-
tritive e di zuccheri facilmente 
assimilabili; contengono fibre, 
buone quantità di minerali come 
potassio, zinco e magnesio. Non 
solo. La prugna secca contiene 
inoltre una buona percentuale 

di sostanze antiossidanti in gra-
do di arginare l’azione dannosa 
dei tanto temuti radicali liberi
Le prugne, in generale, possie-
dono proprietà toniche e depu-
rative dell’organismo, inoltre 
apportano anche benefici alle 
unghie e ai capelli.
Azienda Agricola Zeoli Michele: 
la vendita dei prodotti si effettua 
in via Giannottola n. 7 ad Aprilia 
nei giorni di mercoledì e sabato, 
orario continuato dall’alba al 
tramonto!
E’ possibile effettuare gli ordini 
telefonando ai seguenti numeri:
Michele 348 14 93 236 
Morena 348 14 93 237
Inoltre il giovedì si effettua la 
consegna a domicilio!
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Biodermogenesi per 
un viso radioso

 Una nuova tecnologia per combattere i segni del tempo 

A
l rientro dalle ferie 
la pelle ha bisogno 
di un tagliando ac-
curato. Ecco cosa 

consigliano le estetiste per un 
rinnovamento della pelle del 
viso. L’ultimo segreto nell’u-
niverso della bellezza è la Bio-
dermogenesi per rivitalizzare 
il tessuto offeso dalle smaglia-
ture e dalle rughe. 
Il metodo Biodermogene-
si viso, si articola in quattro 

fasi che intervengono in ma-
niera specifica sui fenomeni 
di rilassamento cutaneo e sui 
segni d’invecchiamento del 
tempo: detersione completa: 
eliminazione delle impurità 
cutanee; scrub esfoliante. Mi-
gliora e rende il tessuto cuta-
neo più permeabile; manovre 
di scollamento volte all’irro-
razione delle zone più secche 
e provate dal trascorrere del 
tempo; maschera idratante. 
Ogni tipo di pelle ha delle esi-
genze ben specifiche ed è per 
questo motivo che il metodo 
Biodermogenesi viso propone 
diversi tipi di trattamenti in 
base al tipo di pelle di ognuna: 
trattamento anti-age (azione 
forte); metodo lifting viso gio-
vane; trattamento pelle matu-
ra; maschera foglio collagene; 
gomming (azione liftante); 
acido glicolico. Il risultato non 

sarà solo lifting, riscoprirai la 
bellezza di una pelle rigenera-
ta, compatta e luminosa. “Nel 
tempo la smagliatura e la ruga 
– spiega Elena Nardone del 
Centro Linea Snella - si carat-
terizza per un colore bianco 
perlaceo, dovuto al rallenta-
mento della circolazione san-
guigna e del conseguente af-
flusso di ossigeno, alla minore 
funzionalità della circolazione 
linfatica, non più in grado di 
riassorbire le tossine presenti, 
ed alla interruzione dell’atti-
vità di riproduzione cellulare. 
Recenti studi hanno dimostra-
to come i capillari sanguigni e 
linfatici presenti nel tessuto 
smagliato non siano irrorati, 
ma al tempo stesso rimasti in-
tegri, come pure il fibroblasto 
risulta essere ancora poten-
zialmente attivo. Questo vuol 
dire che il tessuto sottostante 

la smagliatura mantiene anco-
ra attivi tutti i presupposti per 
ritrovare un suo nuovo equili-
brio strutturale ed estetico. La 
Biodermogenesi rappresenta 
il segreto della nuova vita del 
tessuto smagliato, levigando-
lo, aumentandone la traspira-
zione, nutrendolo, irrorando-
lo ed apportando finalmente 
importanti quantità di ossige-
no per arrivare ad una nuova 
genesi del tessuto, riattivando 
i processi di mitosi cellulare 
che permettono una nuova e 
duratura vitalità del tessuto. 
Produce un reale ringiovani-
mento dei tessuti e perciò è ef-
ficace ance nella tonificazione 
dei glutei e dell’interno coscia, 
dell’addome e del seno. Con 
straordinari risultati su tutti 
gli inestetismi dovuti ai segni 
del tempo, alla disidratazione 
alle rughe”
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una miscela di tre proteine con pesi 
molecolari mirati, che penetra nella 
corteccia del capello e ne ricostru-
isce i ponti interrotti (danneggiati 
a causa della rottura dei legami 
peptidici che collegano le fibre di 
cheratina all’interno del singolo 
capello), rinforzando la cuticola e 
creando uno scudo protettivo. Il 
risultato è immediatamente visibi-
le: i capelli acquisiscono subito un 
aspetto più sano e vigoroso

Rigenerare i capelli dopo
l’estate: novità dall’America

 Dalla lana delle pecore neozelandesi si estrae una sostanza 
 che è virtualmente identica alla cheratina che si trova nei capelli umani 

L
’autunno è il tempo 
della rigenerazione di 
pelle e capelli. Dopo 
l’inesorabile azione di 

inaridimento dovuta agli ardenti 
raggi solari, pelle e capelli hanno 
una sola stagione per riprendersi 
prima dell’arrivo delle spietate 
sferzate di vento e freddo gelido. 
Bisogna prendersi cura della rige-
nerazione dei capelli, soprattutto 
dopo lo stress della stagione esti-
va. La salsedine, il caldo, il sudore 
rendono i capelli fragili e tendono a 
spezzarsi più facilmente. Al rientro 
in città bisogna correre subito ai ri-
pari per evitare una chioma crespa 
e un aspetto poco curato. Oltre a 
un primo salto dal parrucchiere 
per eliminare le punte sfibrate e 
danneggiate, e per conferire ai 
capelli un aspetto più luminoso 
grazie ad appositi trattamenti, è 
necessario utilizzare uno sham-
poo molto delicato, che contenga 
tensioattivi poco aggressivi e che 
pulisca il cuoio capelluto senza 
fare molta schiuma. Una buona 
pratica è quella di aggiungere sem-
pre il balsamo dopo il lavaggio: 

una maggiore pettinabilità evita 
di spezzare i capelli. Per quelli più 
danneggiati è consigliato l’uso di 
maschere idratanti, almeno una 
volta a settimana, per reidratarli 
in profondità. Quando parliamo 
di salute, a qualunque campo sia 
rivolta, ci riferiamo sempre anche 
all’alimentazione. Anche per la 
salute dei capelli, l’alimentazione 
gioca un ruolo di prim’ordine. Gli 
alleati per eccellenza sono i sali mi-
nerali e le vitamine che nutrono la 
nostra chioma dandole nuova vita. 
Frutta e verdura di stagione, oltre a 
dare energia all’organismo, agisco-
no positivamente sulla rigenerazio-
ne del capello.
Una sostanza riparatrice è il Ke-
raTriplex usato dalla parrucchiera 
Antonella, che penetra e sigilla i 
capelli danneggiati. Derivato dal-
la lana delle pecore neozelandesi, 
questa sostanza è virtualmente 
identica alla cheratina, che si trova 
nei capelli umani e che ne costitu-
isce la “spina dorsale”. Il vello di 
queste pecore ha numerose pro-
prietà riparatrici e il KeraTriplex 
ne contiene una buona parte. È 

Maria Adamo

“Il vello di 
queste pecore 
ha numerose 
proprietà 
riparatrici e il 
KeraTriplex ne 
contiene una 
buona parte. È 
una miscela di tre 
proteine con pesi 
molecolari mirati, 
che penetra 
nella corteccia 
del capello e ne 
ricostruisce i ponti 
interrotti”

 Tipica pecora neozelandese 
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Studiare: passione 
e tormento
 La passione per lo studio viene trasmessa 
 e coltivata in famiglia, ma vince la stanchezza 
pedagogica.  Il ruolo dell’educatore? 
 Sfortunatamente sempre più contestato  

“
Mio figlio è stato boccia-
to: una delusione inspie-
gabile, eppure c’abbiamo 
provato in tutti modi a 

farlo studiare… ramanzine, pre-
mi, punizioni”.
Quante volte abbiamo pronun-
ciato o sentito pronunciare que-
sta frase. La delusione è reale e 
realmente non si capiscono le 
motivazioni e le cause del disinte-
resse dei nostri figli nei confronti 
della cultura.
Delusione, rabbia, amarezza, 
senso di impotenza, frustrazio-
ne, sensi di colpa! Tutti i genitori 
si macerano dietro a questi senti-
menti negativi, quando un figlio 
odia la scuola, prende brutti voti 
e non si impegna nello studio. 
Qualcuno proprio non lo accetta; 
infatti cresce il numero di madri e 
di padri che ricorrono al giudice 
per far annullare la bocciatura. 
E allora noi cosa possiamo fare? 
Innanzi tutto è necessario farsi un 
esame di coscienza: ma noi come 
genitori abbiamo trasmesso ai 
nostri figli l’amore per lo studio? 
E proteggere i ragazzi dagli in-
successi e dal giudizio degli in-
segnanti li aiuterà a crescere?Per 
quanto riguarda la prima doman-
da è fondamentale che l’amore, la 
passione per la conoscenza venga 
trasmessa dalla famiglia, sono rari 
i casi in cui siano innati. Bisogna 
far capire ai propri figli che lo 
studio è un atto di amore, non 
di terrore. Più lo minaccerai di 
togliergli le cose che gli piaccio-
no, meno lui troverà i motivi per 
studiare, perché dalla sua vita tu 
avrai allontanato la bellezza.
E la bellezza è importante a tut-
te le età. La bellezza di uscire, di 
ridere, di non pensare a niente, 
di giocare, di prendersi la prima 
cotta, di scoprire il sesso, di per-
donarsi… Perché non c’è nulla 
di sbagliato nel viverla con spen-
sieratezza. E se gliela togli adesso 
che è un ragazzo, gliela avrai tolta 
per sempre, anche da adulto. Lo 
studio è un esercizio progressivo, 
che si esercita con la passione, e 
non con la paura. E’ una passio-
ne che esplode piano pianissimo, 
certe volte, e che è facile spezzare 
prima che si fortifichi. Lo studio 
è ebbrezza, perché non c’è niente 

 Cristina Farina 
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che dia più soddisfazione della 
conoscenza, delle domande a cui 
trovare un perché, della curio-
sità soddisfatta, del senso della 
scoperta. Insegnagli ad amare. 
Insegnagli a ridere. Insegnagli ad 
essere curioso e a cercare da solo 
le sue risposte. Insegnagli che stu-
diare è la sua via di liberazione, 
per diventare quello che lui è.
Aiutalo ad organizzarsi. Chiedi 
a lui quanto tempo vuole dedi-
care allo studio nel pomeriggio: 
se preferisce studiare alle 2, alle 
4 o la sera;  se ha bisogno che tu 
stia ad ascoltarlo mentre ripete la 
lezione o se ha bisogno di picco-
le ripetizioni per colmare alcune 
lacune. Programma con lui 10 
minuti, non di più, di briefing 
la sera, per guardare insieme il 
diario, per programmare i com-
piti della settimana e incastrarli 
con le sue uscite e le sue passioni, 
per definire le strategie di studio 
(riassunti, pc, studio con i com-
pagni, etc.). Per quanto riguarda 
la seconda domanda, notiamo 
la tendenza nelle scuole italiane 
soprattutto da parte di genitori 
colti e benestanti di ricorrere al 
T.A.R. per far cancellare la boc-
ciatura dei loro figli.  Genitori che 
quando vanno all’incontro con 
gli insegnanti danno in escande-
scenza, contraddicono, magari 
davanti al figlio, il professore. 
Figura questa che in particolare 
al centro e al nord sta perdendo 
sempre più l’autorevolezza che lo 
ha giustamente contraddistinto 
in passato. I motivi li chiediamo 
alla psicologa Lorena Gasbarroni. 
Perché in passato l’educatore era 
considerato una figura fonda-
mentale e autorevole ai fini della 
crescita del bambino-ragazzo e 
invece oggi tende ad essere sem-
pre meno considerato tale?
Scuola e famiglia, le principali 
istituzioni deputate alla crescita e 
allo sviluppo psico - affettivo ed 
educativo dei bambini- ragazzi, 
hanno subito negli anni dei pro-
fondi mutamenti che risultano 
evidenti nella “confusione” di 
ruoli a cui troppo spesso assi-
stiamo, dove i bambini-ragazzi 
sembrano prendere il soprav-
vento e porsi in una posizione di 
superiorità rispetto a figure che 
dovrebbero essere riconosciute e 

rispettate come autorevoli. A dif-
ferenza del passato molto spesso 
si verifica un atteggiamento op-
positivo anziché collaborativo 
tra famiglia e scuola ove i genitori 
anziché accogliere le segnalazio-
ni degli insegnanti per far fronte 
ad un insuccesso scolastico o ad 
una problematica presentata ten-
dono piuttosto a difendere i figli, 
arrivando ad atteggiamenti accu-
satori verso il professore. D’altra 
parte l’educatore non deve di-
menticare che ha una grande re-
sponsabilità nella crescita e nello 
sviluppo di un’identità personale 
di ogni singolo bambino. 
Ciò che sarebbe auspicabile è 
uscire da un circolo di recipro-
che accuse e attribuzioni di re-
sponsabilità tra scuola e famiglia 
ed  iniziare a guardare nella stessa 
direzione, avendo un obiettivo 
comune, ossia un adeguato svi-
luppo cognitivo e psico-affettivo 
del bambino-ragazzo. 
Secondo te perché ci sono bam-
bini più propensi allo studio? La 

famiglia incide nella propensio-
ne allo studio e come? 
 L’individuo inizia a sviluppare i 
concetti di sé molto precocemen-
te nello sviluppo e determinante 
in questo senso risultano essere le 
prime relazioni con le principali 
figure di accudimento/attacca-
mento. Un genitore presente, sup-
portivo, che fornisce una “base 
sicura” per il bambino determina 
in quest’ultimo un senso di sicu-
rezza nei confronti dell’ambiente 
circostante. Bambini che hanno 
sviluppato un attaccamento si-
curo con le principali figure di 
riferimento sviluppano maggiore 
sicurezza nelle proprie capacità 
nel momento in cui si trovano 
a fronteggiare determinate si-

tuazioni, tra cui lo studio. È im-
portante insegnare ai bambini 
il senso di responsabilità verso 
i loro impegni e fornire loro il 
giusto aiuto e supporto emotivo 
nel fronteggiare le difficoltà che 
inevitabilmente si presentano 
durante il processo di apprendi-
mento, non solo colpevolizzarli 
per risultati non ottenuti. Quin-
di spetta a noi genitori aiutare i 
nostri figli a studiare, a capire 
l’importanza della conoscenza 
al di là di tutti i discorsi che si 
sentono oggi sulla meritocrazia 
e soprattutto è necessario che gli 
insegnanti siano rispettati come i 
più importanti  educatori esterni 
al nucleo familiare
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L
’omeopatia è una pra-
tica di cura fondata da 
Samuel Hahnemann, 
medico tedesco vissu-

to tra il 1755 e il 1843; questa 
pratica si basa sul principio che 
“il simile cura il simile”.
Partendo da questa affermazio-
ne, già peraltro fatta da Ippo-
crate, bisogna specificare che 
tutti i consigli trovano un adat-
tamento su una problematica 
generica che dovrà magari poi 
essere adattata nello specifico al 
soggetto e alla sua personalità.
Affrontiamo un discorso co-
munque generale sugli stati 
influenzali che posso insorgere 
all’inizio della stagione fredda 
scegliendo dei prodotti omeopa-
tici che possano compensare una 
serie di disturbi “mali di stagio-
ne” quali l’influenza con febbre, 
la cefalea, la rinite e la sinusite.

Influenza con esordio febbrile si 
combatte con BELLADONNA 
9 CH assumendone 5 granuli 
ogni ora fino a miglioramento 
dello stato febbrile. La cefalea 
occipito frontale deve essere 
trattata con l’uso di GELSE-
MIUM 30 CH prendendo di 
questo rimedio 5 granuli ogni 
due ore. La sinusite frontale e 
dei seni mascellari ha la necessità 
di essere affrontata con l’uso di 
HYDRATIS CANADIENSIS 
5 CH ingerendo 5 granuli 3 volte 
al giorno. Rinite e il suo fastidio-
so effetto irritativo del naso fino 
a rendere anche difficoltosa la 
“presa d’aria” trova giovamen-
to con l’uso di NUX VOMICA 
9 CH presa con una dose di 5 
granuli la sera. Otite, fastidio-
sissimo dolore dell’orecchio, 
con estensione alla mascella, va 
affrontato con il CAPSICUM 5 

CH assumendone 5 granuli per 
ora fino a miglioramento.
Questi sono in linea di massima 
i rimedi omeopatici importanti 
per affrontare almeno l’inizio 
della stagione fredda. E’ chiaro 
che per ognuna delle problema-
tiche va fatta una eventuale inte-
grazione nel caso in cui ci fosse 
una sommatoria delle situazioni 
fisiche. Va sottolineato che è 
importante la diluizione (5ch, 9 
ch, 30 ch) in quanto in questo è 
insito un grande discorso legato 
alla debolezza o alla forza di tutti 
i soggetti che per stato emotivo-
fisico cadono nelle problema-
tiche di cui sopra. Ci tengo a 
sottolineare questo in quanto 
è ormai chiaro a tutti che un 
soggetto sano ed emotivamente 
“in forma” con difficoltà potrà 
prendere l’influenza a dispetto 
di un soggetto stanco e depres-

so che “chiama” la malattia in 
suo soccorso per giustificare 
la propria DISTONIA. Come 
NATUROPATA il consiglio più 
utile che posso dare un po’ a tut-
ti vista la dura stagione emotiva 
che andremo ad affrontare è di 
fare una bella “cura” preventiva 
che possa predisporre il corpo e 
la mente a combattere ogni eve-
nienza:
Oligoelementi DIA 2 (per i più 
giovani) DIA 4 (per i meno gio-
vani) questi “rimodulano” le 
energie e funzionando da cata-
lizzatori stimolano e migliorano 
tutti i processi biochimici del 
corpo;
Magnesio supremo è un fanta-
stico “miorilassante” permette 
al corpo ed alla mente di svolgere 
tutte le attività calmando le ten-
sioni prodotte dallo stress;
Echinacea Composta (purpurea 
+ angustifolia) per innalzare le 
difese immunitarie e combattere 
gli stati influenzali;
Papaya fermentata per chi ri-
prende con intensità gli studi o 
gli impegni lavorativi che metto-
no sotto pressione la mente

Mali di stagione, curali 
con l’omeopatia
 Scopriamo come i prodotti omeopatici possono 
 compensare una serie di disturbi 

 Dr. Gimmi Longo 
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sime e probabilmente alcune 
di queste anche più semplici 
ed efficaci del previsto. Questo 
mese vi proponiamo la Chizell 
Dance, il nuovissimo program-
ma della coreografa statuniten-
se Madonna Grimes che unisce 
combinazioni di stili afro, rag-
gaeton e hip hop; così come le 
nuove coreografie de la Bomba 
ossia la fitness-dance innovativa 
firmata Sayonara Motta. Unisce 
gli effetti benefici dell’esercizio 
sul tapis roulant con quelli della 
danza, in un divertente metodo di 
allenamento per una lezione all’in-
segna della musica! Un po’ di sano 
esercizio fisico non potrà di certo 
nuocere. Quante volte avete pensa-
to: “quest’anno devo cominciare a 
fare seriamente...”

Settembre, riprende 
l’attività fisica

 La Chizell Dance per tornare in forma dopo l’estate 

E 
anche quest’anno ci 
stiamo preparando a 
salutare affettuosa-
mente e con un po’ 

di sana nostalgia questi caldi 
mesi estivi, che come sempre 
hanno saputo tenerci compa-
gnia. Certo, avremo davanti un 
po’ di duro lavoro da fare, ma 

il dolce sapore dell’estate ap-
pena vissuta e l’entusiasmo per 
i nuovi propositi del mese di 
Settembre ci daranno la carica 
giusta per ripartire. Qualcuno 
avrà approfittato dell’estate o 
parte di essa per godersi il meri-
tato relax, rivedere la tintarella o 
uscire per un “apericena” con gli 
amici. Tutte queste meravigliose 
attività ludiche hanno però un 

 Fabio Benedetti 

doppio effetto. Se da una parte 
hanno il pregio raro di rassere-
nare il nostro spirito, di scaccia-
re lo stress accumulato durante 
il resto dell’anno, d’altra parte, 
come sappiamo, hanno la natu-
rale caratteristica di correggere il 
nostro beneamato corpo. Il mese 
di Settembre e l’inizio del nuovo 
anno sociale come sempre porta-
no con sé tanti buoni propositi, 
come la voglia di iscriversi o ri-
cominciare a frequentare la pa-
lestra, uscire nuovamente di casa 
per un po’ di sano e appagante 
jogging, riprendere insomma 
tutte quelle attività sportive atte 
a scaricare le energie, tonificare 
il fisico, migliorare salute e be-
nessere. E’ utile considerare che 
il nostro corpo ha dei tempi da 
rispettare, a differenza di una 
macchina che può essere accesa 
o spenta a piacimento il nostro 
organismo ha bisogno di tempi 
precisi affinché possa riprendere 
la sua attività al meglio. Per ri-
partire alla grande e non cadere 
vittime di sforzi inutili e infortu-
ni dovuti alla frenesia iniziale ba-
sta ricordare che durante un al-
lenamento non bisogna arrivare 
al limite della resistenza, anche 
per chi prima dell’estate prati-
cava un’intensa attività sportiva. 
Per chi ha accumulato qualche 
chilo in più e vuole tornare in 
forma le soluzioni sono moltis-
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L’inserimento al nido
 Non è necessariamente un esperienza negativa per il proprio 

 bambino piuttosto una possibilità di crescita 

S
ettembre mese doloroso 
per chi rientra a lavoro, 
ancor di più per le mam-
me che dopo aver tra-

scorso l’estate con i propri bim-
bi saranno costrette ad iscrivere 
i propri figli all’asilo nido, ma 
care mamme non è un dramma, 
il fatto che il nido non sia un’esi-
genza del bambino non significa 
che sia un’esperienza negativa. 
Anzi, un buon nido può costi-
tuire un’esperienza di crescita 
importante, socializzazione e 
perché no di divertimento.
Vero è che il primo distacco dalla 
famiglia potrebbe risultare trau-
matico  al bambino (ma soprat-
tutto alla mamma), ma quanto 
più c’è collaborazione tra fami-
glia e struttura tanto più il passo 
avverrà in maniera naturale.
Fondamentale a tal proposito è 
l’inserimento, è indispensabile 
che il nido abbia regole ben pre-
cise e che i genitori siano disposti 

a seguirle. Si inizia sempre con 
un inserimento graduale che di 
solito dura almeno una settima-
na o anche di più e inizialmente 
la mamma deve essere presente. 
Per sicurezza, quindi, conviene 
iniziare l’inserimento almeno un 
mese prima di riprendere a lavo-
rare, così da garantire al bambino 
tutto il tempo di cui ha bisogno 
per adattarsi al nuovo ambien-
te. E’ consigliabile preferire un 
nido che prevede un periodo di 
inserimento elastico, che tenga 
conto che  ogni bambino ha una 
storia diversa: dalla vita intrau-
terina, al parto fino allo svezza-
mento, nonché ogni bambino ha 
un rapporto diverso con la ma-
dre. Una madre troppo ansiosa 
trasmetterà la propria paura al 
bambino, d’altronde il bambino 
si chiederà inconsciamente: “se 
mamma ha paura corro qualche 
rischio”. D’altro canto se una 
mamma si fida della struttutra 
alla quale affiderà il proprio 
figlio gli trasmetterà questa se-

renità. L’educatrice fornisce 
istruzioni precise. All’inizio il 
bambino resterà solo mezzora o 
un’ ora al nido con la presenza 
costante della mamma. La mam-
ma non deve fare nulla, deve solo 
stare seduta tranquilla a portata 
di vista del figlio. La presenza 
rassicurante della mamma gli 
permetterà di esplorare il nuo-
vo ambiente senza provare sen-
sazioni di angoscia. Un errore 
abbastanza ricorrente è quello 
di entrare in comunicazione con 
gli altri bambini, perché il nostro 
piccolo si ingelosirà immediata-
mente. In secondo luogo, se il 
bimbo vuole starci vicino, non 
dobbiamo spingerlo ad andare 
a giocare, altrimenti penserà che 
non vogliamo stare con lui. Infi-
ne, è molto importante salutare 
sempre il piccolo prima di allon-
tanarsi, anche se sta giocando. 
Quasi sicuramente si metterà a 
piangere, ma se ci allontaniamo 
di nascosto il bambino si senti-
rà ferito e ingannato, e penserà 

di essere stato abbandonato. E’ 
normale che il bambino pianga, 
perché il pianto è il suo modo 
per esternare un dispiacere che 
non sa esprimere a parole. Gra-
dualmente il piccolo capirà che 
la mamma anche se va via poi 
torna, e imparerà a superare 
l’angoscia del distacco, facen-
do un’importante esperienza di 
crescita

 Cristina Farina 
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Nail art e micropittura 
per abbellire le tue

 unghie e non solo…..
 Micropittura cinese 3D la novità nell’estetica 

L
a ricostruzione delle 
unghie è una tecnica 
oramai presente an-
che in Europa da circa 

20 anni ufficialmente. Non es-
sendo solo felici con le unghie 
coperte o allungate, gli onico-
tecnici  utilizzano svariati tipi di 
materiali per extension unghie, 
coperture e vari abbellimenti; I 
piu’ utilizzati ed i più noti sono:  

MICROPITTURA 
CINESE 3D
Per i corsi di micropittura cinese 
si creano Fiori  3D,si impara la 
tecnica per pittura con il pennel-
lo piatto.In genere si insegna la 

 Dott.ssa Greta Longo 

tecnica su unghie esclusivamen-
te lunghe e con fiori grandi. Vale 
la pena precisare che nelle scuo-
le Isep di Latina e Aprilia con 
il corso  di micropittura cinese 
si imparano diversi tipi e gran-
dezze di  fiori  su unghie di tutte 

le lunghezze;  questa è una loro 
prerogativa in tutto il territorio 
italiano.

MICROPITTURA 
I corsi di micropittura sono con 
il pennello tondo a punta. Si im-
para come si pittura fine e  con 
tecniche per velocizzare.
Pizzo ,riccioli ,fiori...

NAIL ART
I corsi di nail art lasciano spazio 
alla fantasia, alle novità, ai colori, 
all’arte astratta e più innovativa, 
alla moda.

E allora lasciatevi coinvolgere 
dal mondo incantato pieno di 
colori e fantasie più svariate 
SULLE UNGHIE E NON 
SOLO…...computer, telefoni e 
supporti plastici più svariati
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L
’estate è ormai giunta 
al termine e, si sa, du-
rante la stagione estiva 
più si tende a tagliare le 

folte chiome delle quali, durante 
l’inverno, andavate fiere.
Purtroppo la ricrescita naturale 
del capello è di circa un cen-
timetro al mese, allora come è 
possibile soddisfare quella sfre-
nata voglia di capelli lunghi? 
La risposta è semplice e oramai 
la conosciamo tutti: extension, 
vale a dire dell’aggiunta artifi-
ciale di capelli. Le estensioni 
sono disponibili in vari colori e 
tipi e ci sono molti modi diversi 
per applicarle alla capigliatura. 
Per prima cosa è necessario fare 
una distinzione tra i diversi tipi 
di estensioni disponibili. Quelle 
sintetiche offrono la gamma più 
vasta di colori e danno la pos-
sibilità di avere capelli da fata 
ad un prezzo meno caro.  Poi 
ci sono quelle fatte di capelli 
veri. In questo caso i prezzi va-
riano molto in base alla qualità 
dei capelli e al lavoro necessario 
per l’applicazione. Le estensioni 
possono essere adattate al colore 
naturale dei tuoi capelli, oppure 
è possibile variare il tuo colore 
naturale per creare una chioma 
armoniosa. Le procedure sono 
svariate. Le estensioni possono 
essere applicate solo in alcune 
parti per dare volume ai capelli 
fini, oppure possono essere ap-
plicate a tutta la capigliatura per 
dare maggiore lunghezza e cam-
biare completamente il tuo stile. 
Quelle più piccole si attaccano o 
si fissano con dei micro fermagli 
praticamente invisibili. Molti 
personaggi famosi le usano per 
aggiungere in modo impercetti-
bile sfumature, volume e un po’ 

di lunghezza ai loro capelli. Non 
sono facilmente distinguibili e 
possono essere usate per indos-
sare temporaneamente uno stile 
nuovo e particolare. Ma da oggi 
c’è una novità: le ciocche riutiliz-
zabili: ad esempio le extension 
Balmain sono riutilizzabili fino 
a 3 volte: in questo modo viene 
ottimizzato l’investimento eco-
nomico e le extension possono 
essere utilizzate più a lungo. Bal-
main Hair fornisce persino una 
garanzia di 6 mesi sulle exten-
sion, a patto che si utilizzino i 
prodotti per la cura dei capelli 
dopo il trattamento della linea 
Balmain Hair.  Le extension 
Fill-In di Balmain Hair rappre-
sentano un sistema innovativo 
per aggiungere volume, colore, 
struttura e lunghezza ai propri 
capelli naturali. Le extension 
Fill-In sono realizzate in capelli 
umani 100% di alta qualità. Le 
extension sono fissate ai capelli 
naturali attraverso un picco-
lo punto di fissaggio (bond), e 
restano in posizione per un pe-

 Cristina Farina 

Una sfrenata voglia di 
capelli lunghi

 Le nuove frontiere dell’extension: le ciocche riutilizzabili 

riodo che può raggiungere i 3 
mesi, senza danneggiare in alcun 
modo i capelli naturali. Balmain 
Hair offre un’ampia gamma di 

extension Fill-In. Ideali per chi 
non desidera subire trattamenti 
chimici. Sono disponibili colori 
e texture prêt-a-porter 
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Come scegliere,  riempire 
ed indossare lo zaino

 Alcuni piccoli consigli per non compromettere 
  la salute del nostro bambino 

S
ettembre è arrivato ed 
è ora di tornare tra i 
banchi di scuola. Come 
di consueto ad animare 

la scena è la lotta psicologica 

tra genitori e figli per la scel-
ta dello zainetto, lo strumento 
principale che accompagnerà 
il bambino, lungo tutto l’arco 
dell’anno, nel percorso scola-
stico. A meno che non siano 

proprio agli esordi della loro 
carriera, c’è da aspettarsi che ar-
riveranno all’appuntamento con 
le idee molto chiare. Spinti dalla 
moda del momento, che si tratti 
di cartoni animati o personaggi 
dei film, cercheranno di avere 
sempre l’ultima parola. Capita 
spesso purtroppo, che in questa 
diatriba si ceda facilmente alle 
pressioni del mercato pubblici-
tario, forse nell’intento di agevo-
lare l’ingresso a scuola. Il punto 
su cui non transigere però, ri-
guarda la scomodità e l’impatto 
sulla salute che potrebbe avere 
la scelta di uno zaino sbagliato. 
Principalmente quello che pre-
occupa è il peso eccessivo delle 
cartelle. Oltre che le mamme, 
anche i medici si sono occupati 
del problema. L’équip dell’U-
nità di Ortopedia, Fondazione 
“Don Gnocchi” di Milano, ha 
effettuato uno studio, prenden-
do in esame abitudini ed effetti 
dell’uso di questi zaini su 210 
ragazzi. Le conclusioni dello 
studio hanno mostrato una di-
retta relazione tra lo zainetto e 
il mal di schiena. Per cercare di 
arginare questo problema è utile 
rispettare alcune semplici regole 
nella scelta:
La ‘taglia’ giusta.
È sbagliato comprare uno zai-
netto troppo grande, perché non 
consente di indossarlo corretta-
mente né di distribuire bene 
il carico sulla schiena. In più, 
vedendo che ha molto spazio a 
disposizione, il ragazzo sarà in-
dotto a riempirlo anche con ma-
teriale superfluo.
Schienale rinforzato.
Lo schienale consente di posi-
zionare e mantenere il carico 

vicino alla colonna, mentre se 
lo schienale non c’è, il carico si 
accumulerà tutto verso il basso, 
sbilanciando la schiena.
Le bretelle.
Le migliori sono larghe e im-
bottite: in questo modo si distri-
buisce meglio la pressione sulle 
spalle e anche portare lo zainetto 
sarà più comodo.
                           
Oltre ai suggerimenti nella scelta 
a monte dello zainetto, vi sono 
consigli utili da seguire per l’u-
tilizzo:
Riempire lo zainetto nel modo 
appropriato.
Quando si riempie lo zaino, lo 
scopo deve essere quello di man-
tenere il baricentro il più vicino 
possibile al corpo, per evitare 
che il peso dello zaino sposti il 
baricentro all’indietro e che, per 
compensarlo, il ragazzo sia co-
stretto a curvarsi in avanti. Co-
mincia a disporre il dizionario e 
i libri più pesanti e dopo metti i 
libri più leggeri e i quaderni, in-
fine l’astuccio.
Utilizzare entrambe le spalle
Ricordarsi di indossare la car-
tella utilizzando entrambe le 
bretelle e ricordando di rego-
larle bene, ne troppo larghe ne 
troppo strette.
La cintura addominale
Non tutti i modelli ne sono prov-
visti però è utilissima per scarica-
re parte del peso sul bacino. 
La maniglia.
Ricordarsi di non indossare lo 
zainetto per più di 15 minuti. 
Per i lunghi tragitti a piedi in-
fatti, conviene portarlo a mano 
afferrandolo per la maniglia ed 
alternando la mano destra con la 
sinistra

 Maurizio Bruera 
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La moda da New York 
a Milano passando
per Londra e Parigi
 Anticipazioni delle collezioni autunno-invenrno 2012-2013, 
 la pelle e la pelliccia  sempre in primo piano 

T
ra poco sarà ora di 
riporre i costumi da 
bagno nei cassetti, 
e di riaprire i nostri 

armadi alla ricerca di qualco-
sa con cui coprirsi per i pri-
mi freddi autunnali. Per noi 
fashion addicted è sempre 
divertente dare uno sguardo 
alle pre collezioni, in modo 
da capire quali saranno le ten-
denze più in voga e, se possi-
bile, anticiparle: intanto per 
l’autunno inverno 2012 - 2013 
rimane protagonista l’amata 
pelliccia, che era piuttosto 
di moda anche l’anno scorso 
e che pare destinata a godere 
di buona fama anche ora. Non 

importa che sia vera, si può se-
guire il trend anche indossan-
do pellicce ecologiche che tra 
l’altro permettono di rispar-
miare un bel po’. Altrimenti 
le giacche in pelle aderenti 
andranno benissimo lo stesso, 
prima di passare ai più pesanti 
cappotti che saranno larghi e 
dalle linee semplici con ampie 
maniche. Torneranno di ten-

denza anche gli abiti stretti 
di pelle, soprattutto nera, in 
stile goth per le più intrapren-
denti. Per quanto riguarda i 
colori sopravvivono i toni 
dell’arancione ed in generale 
i soliti intramontabili come 
nero, beige e marrone, alter-
nati da un timido blu carta 
zucchero che fa capolino ogni 
tanto. Anche i grandi fiori ed 

 Marta Casini 
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nei cappotti da impreziosire con 
i gioielli più fantasiosi. Infine a 
quanto pare torneranno in auge 
i dimenticati pantaloni a zampa, 
dopo un lungo periodo di predo-
minanza dello stile anni ’80 che 
aveva imposto jeans stretti fino 
alla caviglia. “I colori di questo 
autunno-inverno saranno le 
tonalità del pastello – spiega la 
Designer di accessori, Stefania 
Malvezzi – con tutte le loro sfu-
mature. Dal verde brillante al mu-
schio, dal viola al glicine, poi tutte 
le tonalità del nocciola e le deco-
razioni saranno rigorosamente in 
oro. Per gli accessori andrà molto 
il lucido e le borse saranno grandi 
e da portare a mano le ormai note 
hand bag. Oltre alla pelle lucida 
saranno molto glam tutte le pelli 
scamosciate e colorate”

in generale le stampe floreali at-
tenuano le loro nuances rispetto 
a quelle dei mesi estivi, cercando 
di mimetizzarsi con le basi dei 
vestiti. Le più audaci però ap-
prezzeranno molto il ritorno del 

rosso fuoco, e del blu elettrico 
per capi geometrici ed essenziali. 
La vita alta resta ancora di ten-
denza negli abiti lunghi e sottili, 
impreziositi dalle cinture e da 
voluminosi cappelli. In generale 

dalle anteprime delle sfilate di 
New York, Milano, Londra e 
Parigi  si intuisce che saranno gli 
anni ’60 e la loro pop art a farla 
da padrone, con alcune fantasie 
che richiamano la carta da parati 
scelta per l’interior design di quel 
periodo, con grande attenzione 
ai dettagli: ricche applicazioni 
su borse e gioielli, sfumature 
che vanno dal viola al lilla, con 
una ricerca quasi barocca per un 
perfetto stile dandy. Divertitevi 
ad accostare tinte e texture tattili 
differenti per un effetto strava-
gante. Potrete essere molto alla 
moda anche con un look minimal 
chic, magari con un abito in lana 
morbida arricchito da dettagli in 
lana cotta. Le forme sembrano 
essere rigorosamente oversize, 
spopola il velluto nei completi e 
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 CadillacTrip.it  
 in Viaggio nel Mondo 

N
on c’è che dire, quan-
do si parla di un Even-
to che fa muovere 80 
mila persone da ogni 

angolo d’Europa, quando i più 
famosi dj’s del Mondo si alterna-
no in una unica consolle al centro 
di una Arena, quando le migliori 
tecnologie di luci e suoni si fon-
dono tra loro, quando la pista è 
una lunga scia bianca, non si può 
sbagliare, si sta parlando del SEN-
SATION WHITE di Amsterdam.  
L’evento, che negli ultimi anni si 
è classificato nelle cose da fare al-
meno una volta nella vita e, dopo 
averne avuto il lusso di provarlo, 
ne siamo consapevoli, ha un unica 
regola, essere vestiti totalmente di 
bianco dalla testa ai piedi. Nato nel 
2000 proprio ad Amsterdam e or-
ganizzato dalla società ID&T, nel 
luogo che più di ogni altra cosa gli 
stessi olandesi adorano, il tempio 

del calcio dell’Ajax, l’Amsterdam 
Arena, uno stadio super tecnolo-
gico in grado di aprire e chiudere 
l’intera copertura del campo a suo 
piacimento. Dopo i primi 5 anni, 
l’evento ha cominciato a spostarsi 
anche in altri Stati come Germa-
nia, Belgio, Polonia, Danimarca, 
Spagna, Lettonia, Lituania, Por-
togallo, Svizzera, Australia, Re-
pubblica Ceca, Russia, Norvegia, 
Cile. Nel 2002, l’evento fu diviso in 
due, Sensation White e Sensation 
Black, per rispondere alle esigenze 
musicali variegate del pubblico, 
oltre che per offrire due eventi 
indipendenti l’uno dall’altro.  Al 
Sensation Black si decise quindi di 
suonare musica techno, hardcore e 
hardstyle, e di applicarvi un codice 
di abbigliamento adeguato, quindi 
i partecipanti furono tenuti a ve-
stirsi categoricamente di nero. Al 
Sensation White si sarebbe quin-
di suonata musica dance, house, 
trance e techno, e tutti i parteci-
panti all’evento avrebbero dovuto 

attenersi al dress-code che esigeva 
il colore bianco. Lo slogan del Sen-
sation White è “Be Part Of The 
Night - Dress in White” (Essere 
parte della notte, Vesti in bianco). 
Ad Amsterdam si festeggia ogni 
anno il primo sabato di luglio ma 
si ripete nei mesi successivi con 
date differenti con location mon-
diali. Oggi, ogni raduno musicale, 
è seguito da migliaia persone di 
età compresa tra i 20 e i 50 anni. 
Ad ogni modo ogni Sensation è 
un’esperienza indimenticabile da 
non perdere, uno spettacolo al 

limite del surreale dove si speri-
mentano scenografie sempre più 
fenomenali e tecnologiche che 
circondano lo spazio di luci, scre-
en multimediali, e giochi pirotec-
nici. Tra i numerosi Dj che hanno 
partecipato al Sensation, spiccano 
nomi del calibro di: Erick Moril-
lo, Paul van Dyk, David Guetta, 
Deadmau5, Tocadisco, Fedde Le 
Grand, André Tanneberger, Ar-
min van Buuren, Darren Emerson 
e ovviamente, non poteva manca-
re colui che apre tutte le edizioni, 
Mister White. Una volta scelto di 

 Un evento mondiale scenografico e tecnologico da scoprire 

 Piazza Dam 

 i canali di Amsterdam 

 sensation white 

 i canali di Amsterdam 
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esserci, abbiamo deciso che all’in-
terno dell’Arena dovevamo essere 
i migliori e, nonostante la temibile 
concorrenza di persone vestite da 
faraoni, in accappatoio, pitturati 
di bianco o lenti colorate agli oc-
chi, con il nostro abbigliamento 

eccentrico, abbiamo sicuramente 
rivoluzionato la serata, a tal punto 
che in ogni angolo c’era qualcuno 
che voleva farsi fotografare con i 
Men in White, in altre parole Mar-
co, Alessandro, Simone e Marco. 
Dopo un’ora di fila, un controllo 
impeccabile all’ingresso in cerca di 
armi e droghe varie, ci siamo trovati 
al centro della pista, in una cornice 
incredibile e una scenografia moz-
zafiato, nonostante Amsterdam 
sia la capitale della trasgressione, il 
motto tolleranza zero ha reso pro-
babilmente lo spettacolo ancora 
più bello, proprio questo potrebbe 
essere la ragione per cui l’Italia è 
tra i pochi paesi dove ancora non 
si è organizzato.  Già dalle prime 
ore del pomeriggio s’iniziava a in-
contrare partecipanti, facilmente 
riconoscibili dall’abbigliamento 

monocolore, che a mano a mano 
che passava il tempo, aumentavano 
a vista d’occhio. Il giorno dopo im-
possibile non visitare la splendida 
Capitale Olandese, ricca di bici e di 
silenzio, una città che nonostante 
sia raffigurata da tutti per le dro-
ghe e per le prostitute in vetrina, è 
sempre più bella e moderna e, no-
nostante il tempo non fosse dei mi-
gliori, girare nei vicoli con i canali o 
nelle stradine strette contornate da 
fiori e tulipani presenti ovunque, la 
rendono decisamente romantica.
Iniziamo la nostra visita di Amster-
dam dalla piazza principale: Piaz-
za Dam. Si trova nelle vicinanze 
della Stazione Centrale risalendo 
la Damrak e ad una quindicina 
di minuti a piedi da Leidseplein e 
Rembrandtplein. Questa piazza, 
originaria del XIII secolo, domina 

il centro città e rappresenta il luogo 
più frequentato da turisti, gente lo-
cale, artisti di strada  e  bancarelle. 
Qui troviamo il grande   Palazzo 
Reale e il Nationaal Monument ( 
un grande obelisco di pietra alto 22 
metri in onore delle vittime della 
Seconda Guerra Mondiale). Da 
non perdere  il famoso museo delle 
cere di Madame Tussauds e tanti 
caffè, hotel e negozi che circonda-
no il resto della Piazza. Visitiamo 
infine il Van Gogh Museum, la 
Casa di Anna Frank e il Rijksmu-
seum, detto anche museo statale 
di Amsterdam, che possiede la più 
grande collezione di opere d’arte 
del periodo d’oro dell’arte fiam-
minga (1584-1702) e una impor-
tante collezione di arte asiatica.
Amsterdam e Sensation White, da 
soli sono spettacolari, insieme sono 
il massimo: Imperdibili

 Amsterdam 

 Piazza Dam 

 i canali di Amsterdam 

 i canali di Amsterdam 
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Sicilia on the road 
 Itinerario in camper raccontato 
 con un reportage fotografico D

a Catania, a Cefalù, 
San Vito Lo Capo e 
la Riserva Naturale 
del Monte Cofano, 

per poi passare per Trapani, 
Marsala, Mazzara del Vallo, 
Sciacca, Realmonte, Punta 
Secca, Donnalucata, Scicli, 
Ragusa e Noto. Un viaggio di 
10 giorni in camper che vi rac-
conteremo attraverso immagi-
ni di paesaggi incontaminati e 
città dal sapore di altri tempi. 
In questa pagina troverete una 
selezione di foto, mentre po-
trete vedere il reportage com-
pleto leggendo il tag riportato 
in basso

Sfera Magazine Live

Scarica l’applicazione sul tuo telefono
http://gettag.mobi 

Guarda il video SICILIA ON THE ROAD

 Camper Scicli  Tramonto a Le saline di Trapani 

 Catania vista dal mare  
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 Riserva naturale Monte Cofano

 Riserva naturale Monte Cofano

 Le saline di Trapani

 La scala dei turchi - Realmonte 
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I
l potenziale da cogliere e 
da valorizzare è grande: 
il plein air è un’opportu-
nità per il nostro Paese, 

ma soprattutto per quella nic-
chia, spesso dimenticata, fatta 
di borghi e piccoli Comuni. È 
stato presentato a Roma, per la 
prima volta in Italia, il Rapporto 
Nazionale sul Turismo en plein 
air in camper e in caravan 2012. 
Il documento rappresenta una 
fotografia a 360° dell’industria 
del caravanning e del mondo 
del turismo en plein air: una mo-
dalità di viaggio ecosostenibile 
scelta ogni anno da 5,6 milioni 
di visitatori, italiani e stranieri, 
nonostante le carenze del siste-
ma ricettivo nazionale. Da quan-
to è emerso l’industria del cara-
vanning produce in Italia più di 
600 milioni di euro di fatturato, 

di cui il 58% destinato all’ex-
port, con oltre 7.000 dipendenti, 
4.000 diretti e oltre 3.000 indi-
retti. Il distretto industriale del 
caravanning made in Italy si tro-
va in Toscana, tra le province di 
Firenze e Siena, con alcuni stabi-
limenti nel Lazio (Pomezia) e in 
Abruzzo (Atessa). Dal Rapporto 
emerge che ogni anno 5,6 milio-
ni di turisti en plein air, di cui 
3 milioni italiani e 2,6 stranieri, 
visitano l’Italia, preferendo la 
vacanza itinerante on the road 
alle soluzioni di viaggio stanzia-
li e alle destinazioni turistiche 
di massa. Il Rapporto fornisce, 
inoltre, un identikit del turista 
italiano e straniero che viaggia 
in camper. Il camperista ha un’e-
tà media giovane, pari a 39 anni, 
e considera il viaggio come un’e-
sperienza da vivere in famiglia: 

infatti l’85% del campione pen-
sa ad una vacanza con coniuge e 
figli a seguito. Mentre il camperi-
sta straniero, per lo più tedesco o 
francese, ha un’età media di 47-
48 anni. Il 9% dei turisti en plein 
air ha un familiare con disabilità 
o con limitata capacità motoria e 
sceglie il camper perché è una 
modalità di viaggio che consente 
alle persone disabili di godersi 
appieno un periodo di relax. Un 
altro vantaggio è rappresentato 

dalla libertà di viaggiare insie-
me ai propri animali domestici: 
il 44% degli amanti del camper 
style, infatti, non deve rinuncia-
re ad andare in vacanza senza il 
proprio amico a quattro zampe. 
Il turismo itinerante in camper 
e in caravan, inoltre, rappresen-
ta prima di tutto un approccio 
esclusivo al viaggio, senza alcuna 
necessità di prenotazione e per 
365 giorni all’anno. Gli Enti lo-
cali, con pochissimi interventi, 
possono investire sulla micro-ri-
cettività en plein air realizzando 
o operando migliorie sulle aree di 
sosta camper affinché diventino 
uno strumento di promozione 
del territorio e accolgano un flus-
so di turisti sempre maggiore, ge-
nerando un importante indotto a 
livello locale. Nonostante l’Italia 
sia la destinazione più ambita per 
la bellezza dei luoghi da visitare 
rispetto alle principali nazioni eu-
ropee in cui è più diffusa la cultu-
ra del camper style, come Germa-
nia e Francia, risulta carente per 
offerta di luoghi di sosta, facilità 
di accesso alle strutture ricettive e 
servizi offerti. Non rimane che vi-
sitare il Salone del Camper 2012, 
l’evento di riferimento per la com-
munity dei turisti itineranti, che si 
terrà dall’8 al 16 settembre a Parma 
per scoprire nuove mete e per in-
contrare gli operatori del settore

Turismo en plein air: 
un’opportunità per l’Italia

 I camperisti prediligono l’Italia ma le aree di sosta sono 
 carenti rispetto agli altri paesi europei 

 Maurizio Bruera 
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La prima stazione europea 
di ricarica rapida 

ad energia rinnovabile
 Alla Citroen di Aprilia colonnine di ricarica gratis alimentate dal vento 

È 
stata installata, presso 
la sede Citroen Nico-
la Prezioso ad Apri-
lia, la prima stazione 

europea di ricarica a energia 
rinnovabile, disponibile per 
tutti i possessori di auto elettri-
che. Il progetto inaugurato dal 
Ministro dell’Ambiente Corra-
do Clini segna un passo avanti 
nella rincorsa alla salvaguardia 
dell’ambiente. Per la prima vol-
ta in Italia infatti una stazione 
di ricarica completamente gra-
tuita che impiega l’energia elet-
trica prodotta da un generatore 
eolico ad asse verticale, capace 
di sfruttare dunque l’energia 
del vento, e tra non molto ci as-
sicurano, anche da un impianto 
fotovoltaico (ad energia solare). 
La novità oltre a riguardare la 
qualità dell’energia, al 100% 
pulita, concerne le modalità di 
ricarica su due livelli: rapida o 
slow. La ricarica veloce consen-
te di ripristinare sino all’80% 
della capacità delle batterie in 
circa 20 minuti (l’operazione 
avviene con corrente continua a 
400V), e la ricarica tradiziona-
le, che richiede invece almeno 
6 ore (con corrente alternata). 
Altra caratteristica di non poco 
conto della colonnina riguarda 
la sua accessibilità, gratuita per 
tutti senza necessità di schede 
o abbonamenti. Chiunque pos-

segga un veicolo elettrico potrà 
utilizzare l’impianto. Una spinta 
innovativa che tende una mano 
forte all’inserimento di nuove 
modalità di trasporto a “emis-
sioni zero”. L’operazione è stata 
possibile anche grazie alla colla-
borazione del Polo per la Mo-
bilità Sostenibile della Regione 
Lazio (Pomos) e del centro di 
ricerca dell’Università La Sa-
pienza di Roma. L’investimento, 
che può essere stimato in circa 
50 mila euro, comprende come 
detto una stazione di ricarica ve-
loce, accanto a due tradizionali, 
e un impianto mini eolico di ulti-
ma generazione ad asse verticale 
che produce da 6 a 30 kW e si 
attiva con un vento che soffi ad 
un minimo di 2 metri al secondo. 
Altrimenti entra in gioco la nor-
male rete di distribuzione elet-
trica. “Per rientrare dell’investi-
mento -” spiega Nicola Prezioso, 
titolare del concessionario - “ ci 
vorranno almeno un paio d’anni. 
Ma l’energia che produciamo in 
parte la rivendiamo al sistema, 
e poi il ritorno d’immagine e il 
giro di clienti che verranno da 
noi giustificano ampiamente 
l’impegno economico” . Clienti 
che magari potranno, in attesa 
del pieno, sostare in una saletta 
attrezzata con pc e connessio-
ne wi-fi, oltre che tv satellitare, 
perché il futuro dell’auto passa 
anche dal livello di assistenza che 
i rivenditori saranno in grado di 
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offrire. Esemplare, in tal senso, 
anche il fatto che non necessa-
riamente per rifornirsi gratuita-
mente d’energia si dovrà posse-
dere una Citroen C-Zero (l’auto 
elettrica più venduta in Italia nei 
primi sei mesi del 2012 e recente-
mente adottata dall’ispettorato 
di Pubblica Sicurezza del Vati-
cano), ma saranno ben accette 
anche vetture a batteria di altre 
marche. Questa prima colonni-
na ad Aprilia può essere la pietra 
miliare per l’evoluzione che tutti 
noi aspettiamo nell’utilizzo delle 
vetture elettriche e nello svilup-
po del loro mercato

“Per la prima 
volta in Italia 
una stazione 
di ricarica 
completamente 
gratuita che 
impiega l’energia 
elettrica prodotta 
da un generatore 
eolico ad asse 
verticale, capace 
di sfruttare 
dunque l’energia 
del vento”

SFERA MAGAZINE Settembre’12 39

Ecodrive



F
inalmente pronta al de-
butto la nuova concept-
car della Renault, la 
prima automobile-spa 

realizzata dal gruppo francese in 
collaborazione con i laboratori 
Biotherm. La berlina 100% elet-
trica, presentata quest’anno al 
salone di Ginevra, è una due vo-
lumi piuttosto compatta, poco 
più piccola di una Clio, desti-
nata ai tragitti brevi, soprattutto 
urbani, che permetterà, a partire 
dal prossimo anno, di viaggiare 
all’interno di una vera e propria 

spa, conciliando la cura di se 
stessi con quella dell’ambiente. 
Con la Zoe z.e. (zero emission) 
si è voluto dare massimo risalto 
al comfort del guidatore, intro-
ducendo un nuovo sistema di 
climatizzazione intelligente, in 
grado di conferire all’ambien-
te e dunque al passeggero una 
sensazione idratante (contraria-
mente all’effetto dei climatiz-
zatori standard) e nel contem-
po garantisce un habitat sano, 
grazie ad un sensore di tossicità 
che controlla costantemente la 

qualità dell’aria. Se questo non 
bastasse la Biotherm ha ideato 
un sistema elettrico in grado di 
diffondere aromi attivi nell’aria, 
adatti all’esigenza del momento: 
energizzanti nelle prime ore del 
mattino, quando si è pronti ad 
iniziare la giornata lavorativa, ed 
anti-stress nelle ore serali, per 
rafforzare l’attenzione alla guida 
notturna. L’atmosfera sonora è 
stata selezionata ad hoc con mu-
siche specifiche, per armonizza-
re atmosfere sonore ed olfattive 
e, infine, la Luminoterapia (lo 

schermo centrale diffonde luce, 
per stimolare il capitale energeti-
co dei passeggeri ed accrescere la 
sensazione di benessere). 
La Renault Zoe dà l’impressione 
di essere stata scolpita, per una 
fluidità accentuata dal para-
brezza in posizione avanzata e 
la forma “a goccia” della parte 
posteriore. Lunga appena 4.10 
m è dotata di un motore elettri-
co da 88 CV e 222 Nm di cop-
pia con trazione anteriore. La 
velocità massima è autolimitata 
a 135 km/h mentre l’autonomia 

 Maurizio Bruera 

Renault Zoe, una SPA 
a quattro ruote

 Nelle concessionarie dal 2013 con prezzi a partire da 21.650 euro 
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su una delle colonnine di ricarica 
rapida installate sul suolo pub-
blico per recuperare 50 km di 
autonomia in meno di 10 minuti 
o l’80% dell’autonomia totale in 
30 minuti.
• Sistema Quickdrop: il clien-
te potrà sostituire una batteria 
scarica con una completamen-
te carica in soli 3 minuti presso 
delle stazioni automatiche. Ad 
oggi però, l’installazione di tali 
stazioni è prevista solo in Israele 
e Danimarca.
Il sistema multimediale R-Link 
infine, con comandi al volante, 
riconoscimento vocale e display 
“touch screen da 7”, fornisce 
informazioni utili a monitorare 
lo stato di carica della batteria, 
oltre ad un navigatore satellita-
re volto ad illustrare anche i più 
vicini punti di ricarica. Il futuro 
è arrivato

dichiarata dalla Renault è di 210 
km (contro i 175 della Nissan 
Leaf): secondo la casa francese, 
anche nelle condizioni di utiliz-
zo più impegnative, garantisce 
sempre una percorrenza di al-
meno 100 km. 
La ricarica avviene con l’inedito 
connettore appositamente svi-
luppato denominato “Chame-
leon”, un brevetto Renault, che 
è compatibile con qualunque 
livello di potenza fino a 43 kW. 
Per i conducenti vengono messe 

a disposizione tre possibilità di 
ricarica:
• Ricarica standard: la modalità 
di ricarica più comune e più pra-
tica per gli utenti. Collegando 
semplicemente il veicolo ad una 
presa presso il proprio domici-
lio o ad una colonnina di ricarica 
pubblica è possibile effettuare 
una ricarica completa da 3,5 a 8 
ore a seconda della potenza del 
veicolo.
• Ricarica rapida: la modalità 
di ricarica complementare per 

eccellenza. Se si ha bisogno di ri-
caricare rapidamente la batteria, 
è sufficiente collegare il veicolo 
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Opel Adam, très chic
 In arrivo la city-car glamour nei suoi tre stili Jam, Glam e Slam 

A
ttesa per il Salone di 
Parigi, in programma 
dal 29 settembre al 14 
ottobre, la casa tedesca 

ci svela alcune anticipazioni sulla 
nuova tre porte di lusso. Pronta a 
sfidare le regine del mercato, come 
la Mini e la Fiat 500, l’Opel Adam 
(nome che deriva direttamente dal 
suo fondatore), verrà prodotta ad 
inizio 2013, e saprà sicuramente 
farsi apprezzare grazie alle sue nu-
merose novità. Le dimensioni del-
la Adam saranno all’incirca quelle 
delle rivali,  sui 3,70 metri, ma la 
casa della saetta punta su ingredien-
ti di sicuro impatto: linee originali, 
eleganti e con qualche richiamo al 
passato, un forte livello di perso-
nalizzazione, optional e accessori 
di categoria superiore. Proprio 
la personalizzazione ricopre un 

aspetto fondamentale. Ognuno in-
fatti, potrà personalizzare in modo 
netto la propria Adam, addirittura 
scegliendo tre stili differenti, a se-
conda della propria personalità. 
Opel ci presenta Adam Jam, Glam, 
Slam, tre modelli unici e differenti: 
la  Jam è lo stile moderno ed eccen-
trico, con elementi più giovanili e 
vistosi, la Glam quello elegante e 
fashion, mentre la Slam guarda 
alla clientela più sportiva. Questi 
tre stili consentono un numero di 
personalizzazioni pressoché illimi-
tate, con un’ampia scelta di colori 
per la carrozzeria, tre colori per il 
tetto, diverse tonalità per gli inter-
ni, decorazioni e diversi padiglioni 
per l’abitacolo, tra cui una finitura 
star light del tetto con illuminazio-
ne a LED. Come se non bastasse 
Adam è la prima vettura con il 

nuovo sistema di infotainment, 
che consente di integrare i conte-
nuti dello smartphone (Android e 
Apple IOS) rendendone disponi-
bili le app internet. Grazie a questo 
sistema le applicazioni internet e 
il navigatore GPS del cellulare sa-
ranno riversati direttamente sullo 
schermo touch-screen da sette pol-
lici ad alta risoluzione, attraverso 
cinque menù di facile navigazione. 
Altra caratteristica della Adam è la 
posizione della targhetta del nome, 
non più sul posteriore ma bensì di 
lato, sulla spalla, ed il volante ri-
scaldato che aggiunge un ulteriore 
tocco di classe all’interno. Essendo 
una city-car di categoria superiore 
per quanto riguarda le tecnologie, 
per la prima volta compare il si-
stema di assistenza al parcheggio 
di nuova generazione Advanced 
Park Assist (APAII). Il sistema 
sterza automaticamente una volta 
attivato, tramite pulsante sul cru-

scotto, lasciando al guidatore solo 
il compito di controllare freno, fri-
zione e cambio. Compatta e agile, 
con un frontale simile a quello di 
altri modelli della casa tedesca, 
la Adam proporrà un posteriore 
innovativo e un abitacolo dal de-
sign ricco di novità. Inizialmente 
l’Opel Adam sarà offerta con due 
efficienti motori a benzina (1.2 da 
51kW/70 cv e 1.4 da 74/100 cv) 
associato al cambio manuale a 
cinque velocità. Tutte le motoriz-
zazioni saranno disponibili con 
pacchetto ecoFLEX che com-
prende il dispositivo Start/Stop 
per il risparmio del carburante. 
Successivamente debutteranno 
anche una versione GPL-tech e 
una con cambio manuale. Anche 
se le potenze saranno all’altezza, 
la Adam presumibilmente mirerà 
ai consumi e alle emissioni noci-
ve, che punteranno al ribasso

 Maurizio Bruera 
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Arredi di cartone: 
l’arredamento “povero”

 Design accattivante, il modico prezzo e, soprattutto, 
 la logica essenziale con la quale si progettano e realizzano 

 gli arredi e gli accessori 

F
acili da assemblare, tra-
sportabili, personalizzati 
con colori, disegni ed 
intarsi. L’unico accorgi-

mento: tenere lontani da fonti di 
calore ed acqua. Di che si tratta? 
Sono gli arredi di cartone, realiz-
zati da un unico elemento piegato 
o da moduli componibili e/o uniti 
ad incastro. Un tempo si definiva-
no, in tono dispregiativo, ‘arredi 
di cartone’ quei mobili di dubbia 
durabilità e qualità di materiali. Il 
cartone è un materiale ecososteni-
bile, di facile reperibilità, biodegra-
dabile ed economico, ma conserva 
comunque molti limiti. Limiti a 
cui si contrappongono numerosi 
pregi, quali il design accattivante, 
il modico prezzo e, soprattutto, 
la logica essenziale con la quale si 
progettano e realizzano arredi e 
accessori (spesso dimenticata per 
quelli realizzati con materiali ben 
più nobili). La soluzione degli ar-
redi di cartone appare ottima nel 
caso di allestimenti temporanei ed 
eventi fieristici. Sono allegri, eco-
nomici, facilmente trasportabili e 
montabili. Diventano anche pezzi 
interessanti e insoliti per abitazioni 
e uffici: con poco sforzo e molto 
brio si arreda! Forse i nostri nonni 
non avrebbero creduto di potere 
archiviare libri e oggetti in librerie 
di cartone, di regolare un orologio 
o di sedere su fogli ondulati. La 
tecnica, la progettazione e l’inno-
vazione tecnologica hanno portato 

a risultati sorprendenti per tantissi-
mi materiali ed, in particolare, per 
il cartone. Sempre con la valigia in 
mano, in affitto o provvisori, gli ar-
redi di cartone piacciono tantissi-
mo ai giovani. Sono in commercio 
elementi separatori modulari che 
possono essere composti in altezza 
e larghezza. Farfalle, figure astratte 
o geometriche che dividono e ca-
ratterizzando gli ambienti abitativi 
o lavorativi. Il cartone ondulato a 
fisarmonica può svilupparsi per 
creare lampade, separé o banconi 
semplicemente fissati con magneti. 
Nel settore dell’illuminazione si è 
dato da sempre ampio spazio alla 
creatività: esempi sono la lampada 
realizzata con le bustine del Tè, 
i moduli di carta e cartone piega-
ti per filtrare la luce o l’essenziale 
scatola cubica di cartone da cui la 
luce fuoriesce dai tagli incisi che 
riproducono la forma stilizzata 
della lampada e della lampadina. 
In questa proposta il contenuto e 
il contenitore hanno pari valore: 
il packaging diventa il prodotto 
stesso, nella logica di riduzione 
dell’imballaggio e di eco sosteni-
bilità. Sorprendente e ironica la 
collezione di Gilles Miller la cosid-
detta ‘Cardboard Collection’ che 
offre una vasta gamma di prodotti 
in cartone a doppia onda: dai solidi 
tavolini con cassettini, armadi dal 
modico prezzo e dal design sofisti-
cato ed elegante, fino all’orologio 
da terra o da tavolo. In questa col-
lezione è lasciato il colore naturale 
da imballo e, negli arredi un po’ re-
trò, si evidenzia il motivo ondulato 
della sezione del materiale. Spesso 
davanti ad un oggetto o mobilio si 
pensa: ‘Sembra facile realizzarlo!’. 
Negli arredi di cartone gli incastri, i 
tagli, le forme e l’uso sono visibili e 

lineari, tanto da riuscire a riattivare 
i processi progettuali e l’inventiva 
di chi non ha ancora osato il ‘fai 
da te’. Si può partire da prototipi 
standard e riadattarli a seconda 
delle proprie esigenze. Si prende la 

classica scatola da imballaggio e si 
inizia a comporre, tagliare ed inca-
strare: se il risultato non fosse così 
funzionale o bello non si sarà speso 
nulla e si sarà impiegato il proprio 
tempo in un’ attività creativa!

 Designer M.F. Goduto 
 e A. Corbella 
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 SAGITTARIO 

 23 Nov/21 Dic 
Qualche incertezza data da Giove 
ma, tutto sommato, state vivendo 
un bel momento. Tendete a vedere 
“l’altra faccia della medaglia” di 
tutte le situazioni e questo è un bene. 
Abbracciate il nuovo che arriva e 
lasciatevi il vecchio alle spalle. Bella 
anche la sfera sentimentale e le nu-
ove amicizie. Qualche incertezza 
in campo economico ma nulla di 
drammatico. State vivendo un mo-
mento di grande cambiamento ed 
ora… non vi ferma più nessuno. I 
prossimi anni saranno molto interes-
santi.

 ARIETE 

 20 Mar/20 Apr 

Finalmente state recuperando un 
po’ di serenità. Il transito di Marte 
avvenuto nel mese di Agosto vi 
ha decisamente destabilizzati ma 
ora … si torna a vivere. In voi è 
tornata la proverbiale grinta che 
tanto vi piace. Molto buona la 
sfera affettiva. Siete intriganti ed 
affascinanti. Interessante la vita 
pratica nella quale stanno per 
arrivare interessanti novità. Colti-
vate le nuove amicizie e cogliete 
ogni occasione. A breve Saturno 
tornerà ad appoggiarvi, sarà il 
caso di approfittarne.

 LEONE 

 23 Lug/23 Ago 
Dopo un paio di mesi di grandi 
idee accompagnate da grandi 
indecisioni iniziate a vedere tutto 
con maggiore chiarezza. Il transito 
di Marte vi rende particolarmente 
battaglieri, soprattutto nella vita 
sentimentale. Sapete cosa volete e 
fate il possibile per ottenerlo. Bellis-
simi e costruttivi incontri con per-
sone nuove. Dalla seconda metà 
del mese prendono vita interes-
santi progetti personali. Apritevi al 
mondo

 TORO 

 21 Apr/20 Mag 
Questo per voi sarà un buon mese. 
Il transito di Giove continua a farsi 
sentire donandovi grande ottimis-
mo, avete la giusta energia per 
affrontare tutto. La brillante Venere 
dal Segno del Leone vi potrebbe 
rendere un pochino meno pas-
sionali e più riflessivi. Trascorrete 
qualche serata in tranquillità con 
la persona amata. Non si escludo 
anche “alti e bassi” sentimentali. 
Attenzione agli eccessi, soprattutto 
quelli a tavola. Potreste prendere 
peso.

 VERGINE 

 24 Ago/22 Set  
Forse non avete smaltito tutta la 
stanchezza con il periodo di ferie. 
Giove vi crea imprevisti stressanti e 
si richiede tutta la vostra proverbiale 
pazienza per risolverli. Piccole en-
trate economiche nella prima metà 
del mese. In linea di massima c’è 
un pochina di scontentezza su vari 
fronti, cercate sempre di riflettere 
prima di agire. Ci può essere la pos-
sibilità che ingigantiate i problemi. 
Ritagliatevi spazi tutti vostri per stare 
in pace.

 GEMELLI 

 20 Mag/21 Giu 

Vita, vita ed ancora vita, soprat-
tutto dalla seconda metà del mese. 
Di tanto in tanto potreste sentirvi 
sotto tono ma sono momenti che 
passeranno in fretta. La vita senti-
mentale scorre tranquilla e serena. 
Il potente Giove nel vostro segno vi 
sta regalando molto. Apritevi  agli 
altri ed abbracciate tutto ciò che 
è nuovo. I prossimi anni saranno 
estremamente costruttivi anche 
se faticosi. Cogliete al volo tutte le 
occasioni.

 BILANCIA 

 23 Set/22 Ott 

Torna il sereno, finalmente. Saturno 
sta uscendo dal vostro segno. Si-
curamente avete vissuto due anni 
difficili ma anche carichi di grandi 
insegnamenti. Oggi siete più saggi 
e certamente avete le idee più chi-
are sui vostri desideri. Torna il sereno 
anche nella vita sentimentale con 
la possibilità, per coloro che fossero 
soli, di fare incontri piacevoli. Dalla 
seconda metà del mese piccole 
possibilità di guadagno. Sorridete, a 
breve tutto ripartirà.

 CAPRICORNO 

 22 Dic/20 Gen 

A breve tante situazioni si alleg-
geriranno anche se in voi, da un 
paio d’anni, è iniziata una vera e 
propria trasformazione. Nulla è più 
come prima e, a questo, vi dovete 
abituare. Dopo due anni di grandi 
difficoltà potete ora ricominciare a 
costruire la vostra vita. A breve ar-
riveranno anche soddisfazioni pro-
fessionali. Possibili  novità in campo 
affettivo per chi fosse solo. Abbiate 
ancora un po’ di pazienza fidandovi 
della vita.

 ACQUARIO 

 21 Gen/19 Feb 

Momento importantissimo per ogni 
settore della vostra vita. Arrivano op-
portunità di lavoro straordinarie. In-
teressantissime le nuove conoscenze 
e valutate ogni occasione che vi 
capita, ora tutto è possibile. Questo 
ultimo anno non è stato facilissimo 
ma ora sarete ripagati di tutti gli sforzi. 
Anche la vita affettiva sta riprenden-
do colore e, per coloro che fossero 
ancora soli. Arriveranno regali senti-
mentali veramente interessanti.

 PESCI 

  20 Feb/20 Mar 

Giove potrebbe rendervi un po-
chino insoddisfatti, si richiede un 
po’ di senso pratico. Non prendete 
decisioni avventate, rischiate di 
fare il passo più lungo della gamba.
La sfera affettiva risente di qualche 
momento di tensione, cercate di 
capire bene cosa volete. Il mo-
mento non è affatto brutto, è solo 
un po’ confuso. Ponderate qualsia-
si decisione con calma e riflessione.

 CANCRO 

 22 Giu/22 Lug 

Finalmente sta girando la ruota, 
Saturno si sta allontanando da voi 
ed iniziate a respirare di nuovo. 
Questi sono stati due anni dif-
ficoltosi, carichi di responsabilità, 
ma ne siete quasi fuori. Dalla sec-
onda metà del mese potreste 
avere qualche imprevisto di natura 
economica ma nulla di particolar-
mente serio .La vita sentimentale 
scorre tranquilla e Venere, dal Seg-
no del Leone, vi rende particolar-
mente sicuri di voi. Auguri Cancro, 
state per iniziare una nuova vita.

 SCORPIONE  
 23 Ott/22 Nov 

Marte nel vostro Segno vi rende 
grintosi ma anche un po’ litigiosi, 
soprattutto nella vita sentimentale. 
Cercate di chiarire facendo uso del-
la calma, diversamente acutizzerete 
le difficoltà. Non fate passi avventati, 
in nessun settore della vostra vita. A 
breve il Severo Saturno vi verrà a fare 
visita chiedendovi qualche sacrifi-
cio, apritegli la porta. Lui è il maestro 
dello Zodiaco e dona sempre grandi 
insegnamenti.

 a cura di federica giannini. per consulenze: federica.astro@live.it - tel 3393614890 

 Daniela 
Che compie gli anni l’11 
settembre, tantissimi auguri 
da tutta la tua famiglia..! 

 roberta fusco 
che il 20 Settembre compie 12 
anni, tantissimi auguri signorina da 
tutta la tua famiglia.....un bacio

 maurizio ferraro 
Che il 1 Settembre compie gli 
anni, tantissimi auguri dalla tua 
famiglia....Auguri vecchiiooooo!!!

 angelo di grazia 
, che il 15 Settembre compie 29 
anni, tanti auguri da tutti i tuoi 
amici......ormai sei arrivato alla 
soglia dei trentaaaaa!!!!
Auguri capitàààààà

 CRISTINA 
che il 25 settembre compie gli 
anni, tanti tanti auguri dalle tue 
amichette e dal piccolo Massimo

 emiliano leonori 
che il 3 Settembre compie 45 anni, 
tanti auguri da tutta la tua famiglia!

 massimo intini 
che il 29 Settembre compie 28 
anni, tantissimi auguri dalla tua 
Michela!!!

 Teresa Giovanardi 
che il 10 Settembre compie 80 
anni, tanti auguri dai tuo nipoti! Sei 
forte Nonna!!!

 vincenzo pommella 
che il 22 settembre spegne la sua 
prima candelina, tanti auguri dalla 
sorellina Annalisa, da mamma, 
da papà, dai nonni, dagli zii e 
dai cugini

 luana pirra 
che il 12 settembre compie 23 
anni, tanti auguri dal tuo amore 
Giulio e dai tuoi suoceri Liliana 
e Marco
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il compost di qualità

Il terriccio universale per piante e giardini, nei migliori 
vivai, ferramenta e negozi di hobbistica.
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